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1. METODOLOGIA DI STUDIO E SCENARI CONSIDERATI
1.1 In troduzione
II p re se n te  ra p p o rto  nasce d a ll'es igenza  di fo rn ire  un q u ad ro  di 
evoluzione della popolazione p iem ontese, p e r  il b re v e  e medio periodo, 
che u tilizzi anche le più avanza te  tecn iche  di analisi dem ografica attuai 
m ente d isponib ili. Tali tecn ich e , partico la rm en te  c u ra te  da A. R ogers, 
costitu iscono  gli s tru m en ti della co sid d e tta  "dem ografia m ultiregionale", 
un  filone di s tud io  sulle cu i c a ra tte r is tic h e  si è ampiamente d iscusso  
nel cap . 1 del Q uaderno di R icerca IRES n . 22, "La popolazione pie - 
m ontese al Censim ento 1981: una  analisi dem ografica m ulticom prensoria 
le " , nel quale  la metodologia di R ogers è s ta ta  u tilizza ta  p e r  l'analisi 
delle c a ra tte r is tic h e  della popolazione piem ontese al 1981.
R ispe tto  a ta le  lavoro il p re se n te  rap p o rto  si colloca in una  linea 
di co n tin u ità ; le pro iezioni qu i co n ten u te  sono in fa tti di tipo  m ultire - 
gionale, essendo  il r isu lta to  di un  program m a di calcolo al cu i in te rn o  
gioca un ruolo  fondam entale lo spostam ento  delle pe rso n e  da una  regio  
ne a ll 'a ltra  del sistem a te r r i to r ia le . Esse sono o tte n u te , in o ltr e , con un 
program m a a ta s s i  dem ografici v a riab ili, ipo tesi essenziale  p e r  la c o ­
s truz ione  di proiezioni dem ografiche che su p erin o  le semplici e strap o la  
zioni dei " tre n d "  p a ssa ti e leghino la dem ografia a ll’analisi socio-econo 
mica. Si ag g iu n g a  che la forma notevolm ente d isag g reg a ta  dei r isu lta ti  
o tte n u ti co stitu isce  un  notevole p asso  in av an ti dal pun to  di v is ta  dej_ 
la u tilizzab ilità  delle p rev is io n i (1 ) .
(1) Sottolineiamo l'aspetto della utilizzabilità, cioè della possibi 
lità di analizzare ì vari aspetti della dinamica demografica.Per 
quanto riguarda l'attendibilità, essa dipende, invece, dalla va­
lidità delle ipotesi che stanno alla base delle proiezioni.
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La d isaggregazione  p e r  c lassi di e tà  è u tile  p e r  l'ana lis i della evo 
luzione di p a rtico la ri g ru p p i di popolazione come, ad esem pio, gli a n ­
ziani o la popolazione in e tà  sco lastica . Le c lassi di e tà  in cui sono 
ra g g ru p p a ti  i r isu lta ti  sono di ampiezza q u in q u en n a le , tu tta v ia  il p ro  
gramma o p era  a c lassi annuali; sono qu in d i possib ili d isag g reg az io n i 
d iv e rse  da quella  sce lta  in qu esto  lavoro . La d isagg regaz ione  p e r  com 
p ren so rio  di re s id en za  è una n ecessità  d e tta ta  dalla pianificazione r e ­
gionale e dal ruolo che tali a ree  hanno nel con testo  delle analisi te r r i  
to ria li. In fin e , la d isagg regaz ione  p e r sesso  co stitu isce  una  n ecessità  
p e r  co g lie re , in n a n z itu tto , le spec ific ità  del com portam ento dem ografi­
co dei due sessi e , in secondo luogo, p e r  analizzare  le conseguenze 
che ta li spec ific ità  hanno sulla  evoluzione della popolazione.
1 .2 La m etodologia ad o tta ta
La metodologia delle pro iezioni è , come d e tto , quella  sv ilu p p a ta  
da A ndrei R ogers  (1) nel q u ad ro  della dem ografia m ultireg ionale . L'e­
sp re ss io n e  m atriciale generale  del p ro cesso  di evoluzione di una popo 
lazione è , p e r ta n to :
{k (t+ } = g {k (t) }
dove è la d is trib u z io n e  p e r  e tà  e reg ione della popolazio 
ne al tempo t
(1) A. Rogers, Introduction to multiregional mathematical d e mo gr ap hy, 
J. Wiley and Sons, New York, 1975.
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G è l 'o p e ra to re  m atriciale m ultiregionale di c re sc ita .
La m atrice di c re sc ita  (1) G o p era  sulla popolazione m ultiregiona 
le iniziale p ro ie tta n d o , ad un  passo  an n u ale , ogni g ru p p o  di popolazio 
ne ap p a rten e n te  ad un a  c lasse  di e tà  nella c lasse  di e tà  successiv a  (e 
generando  i n a t i ) ,  secondo determ inati ta s s i di so p rav v iv en za , natali 
tà  e m igrazione . P rocedendo così di segu ito  ad ogni iterazione la popo 
lazione si modifica nel num ero di ind iv idu i so p ra v v is su ti, di n a ti e 
nella allocazione te rr ito r ia le  di ta li q u a n tità .
La forma della m atrice di c re sc ita  è:
G
0 0 B (a -l) . . .  B (3 -1 ) . . .  0 0
S(0) 0
0  S U )  •
0 S (z - l)  0 .
dove a e 3 costitu isco n o , r isp e ttiv a m en te , la prim a ed ultima e tà  ri_ 
p ro d u ttiv a , B è il ta sso  di fe r til i tà  specifico p e r  e tà  e s è il ta sso  
di sop rav v iv en za  specifico p e r  e tà .














va inteso, naturalmente, nel senso di "evo
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dove S _  (x) è la p roporzione  di re s id en ti nella reg ione  i ,d i e tà  com 
p re sa  f ra  x e x+1 al tempo t , che sono v iv i, in e tà  com presa fra  
x+1 e x+2, nella reg ione j, un anno dopo al tempo t+1.
La m atrice di fe r til ità  b (x), sem pre in un sistem a b ireg io n a le ,è  






dove b. (x) è il num ero medio di bam bini n a ti d u ra n te  l 'in te rv a llo  di 
i j
tempo p resce lto  e v iv i nella reg ione j alla fine di q u esto  in te rv a llo , 
p e r  ogni indiv iduo  di e tà  com presa fra  x e x+1 e re s id en te  nella re  - 
gione i  all'in izio  d e ll'in te rv a llo .
Tale p ro c e d u ra  m atriciale di evoluzione fa sì che il v e tto re  che 
ra p p re se n ta  una data  popolazione di una d a ta  a rea  del sistem a venga 
p ro ie tta to , di anno in anno, in modo che al term ine di ogni ite razione  
la popolazione di p a rte n za  sia m odificata, d a ll 'o p e ra re  dei ta s s i di s o ­
p ra v v iv e n za , di m igrazione e di fe r til i tà , in un nuovo v e tto re .
T ra ttan d o s i di pro iezioni a ta s s i v a riab ili la m atrice di c re sc ita  
m uta i suoi elem enti ad ogni ite razione  secondo gli scen a ri di evoluzio 
ne p re sce lti che sa ran n o  d iscu ss i nel p a ra g ra fo  successiv o . In ta l mo 
do la popolazione finale della pro iezione non co stitu isce  u n a  sem plice e 
s trapo laz ione  della popolazione iniziale ma è il r isu lta to  di una dinam i­
ca dem ografica non co stan te  ipo tizzata  in base a considerazion i di ca -  
r a t ie r e  p iù  genera le  e re la tiv e  a ll 'in te ro  sistem a socio-econom ico.
L 'anno di p a r te n z a  delle pro iezioni e ffe ttu a te  è il 1981: p e r  tale 
anno si d ispone dei d a ti re la tiv i alla popolazione re s id e n te , ai na ti ,
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ai m orti, agli is c r itt i  e can ce lla ti, a rtico la ti p e r  sesso , c lassi di e tà  
qu inquennale  (con una  c lasse  finale a p e r ta : 85 e o l t r e ) ,  e zone di re­
sidenza (1 ) .  Tali zone sono i 15 com prensori del Piem onte, le Regioni 
Valle d 'A osta , Lom bardia e L igu ria , le t re  a ree  ISTAT Ita lia  N o rd -O - 
r ie n ta le , Ita lia  C en trale  e Ita lia  M eridionale ed In su la re . Le proiezioni 
(secondo i d iv e rs i schem i) sono natu ra lm en te  in c en tra te  sulla  popola­
zione dei com prensori, e solo q u este  saranno  oggetto  di analisi. D 'a l­
t r a  p a r te , il g rado  di aggregazione  delle a ltre  a ree  è ta le  da re n d e re  
scarsam ente  in te re s sa n ti  le pro iezioni ad  esse  r ife r i te . Tali a ree  sono 
s ta te  in o ltre  in se r ite  nel modello in funzione nettam en te  "ancillare" (e 
cioè con un  grado  di re la tiv a  rozzezza nella p red isposiz ione  degli in - 
p u t ) ,  p e r  te n e re  conto  dei f lu ss i m igrato ri da e p e r il Piem onte.
L 'arco di proiezione va dal 1981 al 1989 e il passo  è a cadenza 
a n n u a le .
Da ultimo si p rec isa  che la sce lta  del 1981 come anno in iz ia le , no 
n o s tan te  il p re se n te  lavoro sia p ro d o tto  nel 1984, è g iu s tifica ta  dalla 
d iffico ltà  di c o s tru ire  in p u t completi ed  ad eg u a ti che si r ife riscan o  ad 
ann i su ccess iv i. Tale d ifficoltà  è d o v u ta , in g en era le , alla com plessità 
delle p ro ced u re  di r ico s tru z io n e  di d a ti dem ografici che si rife riscan o  
a period i in term edi f ra  un  censim ento e l 'a ltro : ta le  com plessità è a c ­
c re sc iu ta , ne l caso specifico , dalle c a ra tte r is tic h e  che il modello r i ­
chiede p e r  quan to  r ig u a rd a  la popolazione iniziale delle proiezioni (e 
cioè e leva ta  d isaggregazione  secondo c a ra tte r is tic h e  di e tà , sesso  e zo 
na di re s id e n z a ) .
(1) Il rapporto fra questi dati e le fonti da cui provengono è ampi^ 
mente discusso nel citato Quaderno di Ricerca IRES n. 22.
-  6 -
In  ogni caso , si s ta  operando  al fine di a g g io rn a re  i da ti ad un 
anno p iù  re c e n te .
1. 3 Gli scen a ri co n sid e ra ti
Le ipo tesi di evoluzione dei ta s s i  dem ografici sono il f ru tto  di al­
cune considerazion i che r ig u a rd a n o , da una  p a r te ,  il tre n d  sto rico  di 
ta li ta s s i ,  in p a rtico la re  a p a r tire  dal 1971 e d a ll 'a ltra  la situazione 
economica e sociale della R egione, nella sua artico lazione com prensoria  
le agli inizi del c o rre n te  decennio .
La v a riab ilità  dei ta s s i dem ografici r ig u a rd a , nelle pro iezioni qui 
co n ten u te , so ltan to  il va lo re  del ta sso  com plessivo ( r ife r i to , c ioè, alla 
popolazione to ta le ) e non la sua s t r u t tu r a  p e r  e tà  (sc h e d u le ) , che è 
s ta ta  m an tenu ta  co stan te  in tu t t i  gli sce n a ri. Tale ipo tesi di costanza 
degli "sch ed u les"  è g iu s tif ic a ta , in n a n z itu tto , dal g rado  di approssim a 
zione scelto  in q u esto  lavoro e , in secondo luogo, dalla d iffico ltà  n e l­
la stima di dinam iche fu tu re  dei p ro fili che p re sen ta n o  ta li s t r u t tu r e .  
Si t r a t te r e b b e ,  in fa t t i ,  di stim are ta li dinam iche con riferim en to  ai va 
r i  p a ram etri che c a ra tte riz z an o  le c u rv e  degli " sch ed u les" . Si consi de 
r i ,  ad esem pio, la s t r u t tu r a  p e r  e tà  tip ica  del ta sso  di iscrizione (ve 
di F ig . 1 /a ); una  ipo tesi di v a riab ilità  di ta le  s t r u t tu r a  c o m p o rte re b ­
be la variazione  dei seg u en ti p a ram etri che la c a ra tte riz z an o :
a ta sso  di d iscesa  del picco delle m igrazioni della com ponente p re  - 
lav o ra tiv a  della popolazione;
X ta sso  di a scesa  del picco delle m igrazioni della com ponente lavora 
1 ti va ;
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ot ta sso  di d iscesa  del picco delle m igrazioni della com ponente lavo­
ra tiv a  ;
A^  ta sso  di ascesa  del picco delle m igrazioni della com ponente post - 
lav o ra tiva ;
tasso  di d iscesa  del picco delle m igrazioni della com ponente post­
lav o ra tiva  ;
c co stan te  "di fondo";
x^ pun to  di in v ers io n e ;
x^ massimo del picco delle m igrazioni p e r lavoro;
x massimo del picco re la tiv o  alle m igrazioni p e r  r it iro  dal lavoro .
Allo s tesso  modo, una  ipo tesi di variazione dello "schedule" di 
fe r til ità  (v ed i F ig. 1 /b ) in te re sse re b b e  il param etro  (ta sso  di a -  
scesa  della fe r til ità  nelle prim e e tà  r ip r o d u tt iv e ) ,  il ta sso  modale x , 
e a , ta sso  di d iscesa  della fe r til i tà  a p a r t ire  d a ll'e tà  più r ip ro d u t - 
t iv a .
In fin e , quan to  allo "schedu le" di m ortalità (ved i F ig . 1 /c) si do 
v re b b e ro  co n sid e ra re  2 p aram etri fondam entali: 6 ta sso  di d iscesa 
della m ortalità  dal momento della n asc ita  in poi, e 6^ ta sso  di c re sc i 
ta  della m ortalità  a p a r t ire  dalle e tà  p iù  ad u lte .
Si agg iunga, a g iustificazione della a ssu n ta  s tab ilità  degli "sche - 
d u le s" , che da ll'analisi di ta li s t r u t tu r e  p e r  i com prensori del Piemon­
te ,  nel periodo  1971-1981, non sono em erse modificazioni di g ran d e  r i  
lievo , a conferm a delle p iù  recen ti indag in i dem ografiche che hanno e 
v idenziato  un a  sostanziale  s tab ilità  dei p rofili su d d e tti nel b re v e  e me 
dio periodo .
T ornando  alla dinamica fu tu ra  dei ta s s i dem ografici, prim a di p re
8FIGURA 1 - FORME TIFICHE DEGLI "SCHEDI LES" DI MIO RAZIONE,
FERTILITÀ' E MORTALITÀ' NEI FAESI ECONOMICAMENTE 
AVANZAI 1
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sen ta re  le ipo tesi co n sid era te  va  so tto lineato  che esse  delineano situa  
zioni "lim ite", che vogliono c o s titu ire  un  q u ad ro  di riferim ento  genera  
le al cui in te rn o  collocare la p robab ile  fu tu ra  evoluzione del sistem a.
P er q u an to  r ig u a rd a  l'evoluzione della m ortalità  si è ipo tizzato , 
in tu t t i  gli sce n a ri, una  s taz io n a rie tà  dei ta ss i di sop ravv ivenza  specj_ 
fici su i valori o sse rv a ti al 1981. Tale ipo tesi è acce ttab ile  se si consi_ 
d e ra  che la d iscesa  del ta sso  di m ortalità , nei paesi economicamente a 
v an za ti, avviene in modo estrem am ente lento e p e rce ttib ile  solo nel lun 
go periodo . Si o s se rv i, a q u esto  p ro p o sito , il t r e n d  del ta sso  di mor 
ta lità  in Piemonte dal 1971 al 1981 (v ed i F ig . 2 /b ) ,  che m anifesta  una 
sostanziale  s tab ilità , al di là d i piccole flu ttuaz ion i casuali.
P er quan to  r ig u a rd a  la n a ta lità  v a  rico rd a to  che il ta sso  generico  
di n a ta lità  (rap p o rto  fra  il num ero dei n a ti e la popolazione to ta le ) in 
Piemonte e ra  collocato, al 1981,su un va lo re  fra  i più  b a ss i in Europa 
(v ed i T ab . 1).
TABELLA 1













FIGURA 2 - EVOLUZIONE DEI TASSI NATURALI
71 76 81
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Tale valore  è il f ru tto  di un  tre n d  d iscen d en te  continuo che ha in te ­
re ssa to  il Piemonte p e r  tu tto  l 'a rco  degli anni '70 (v ed i F ig . 2 /a ) .
Sono s ta ti d e lineati, a p a r tire  da q u este  considerazion i, due sce 
n a ri: il prim o p rev ed e  la costanza  del ta sso  di n a ta lità  sul valore  as - 
sun to  nel 1981, ed è g iu stifica to  dal suo basso  livello asso lu to ; il se 
con do p rev ed e  una u lte rio re  diminuzione del ta s so , secondo il passo  
medio annuale  (-3%) o sse rv a to  nel decennio p re c ed e n te .
Si o sse rv i che en tram bi gli scen ari non colgono le spec ific ità  che
>
i com prensori m anifestano nei com portam enti r ip ro d u ttiv i;  tu tta v ia  il 
livello di approssim azione della p ro c e d u ra  è accettab ile  poiché i ta s s i 
di n a ta lità  non p re sen tan o  d iv e rs ità  considerevo li, e ta li d iv e rs ità  p rò  
ducono e ffe tti solo su  una  piccola p a r te  di popolazione, quella infanti_ 
le . In ogni caso , in fu tu ro  sa rà  possib ile  s tu d ia re  specifiche d in am i­
che compTensoriali e in se r ir le  nel program m a di proiezione (1) al fine 
di meglio analizzare  le prim issim e fasce di e tà .
In fin e , come p e r  la n a ta lità , anche l'evoluzione degli is c r i t t i  e 
cancellati è s ta ta  su b o rd in a ta  a due scen ari "lim ite": il primo m antiene 
c o s ta n ti, n e ll'a rco  della proiezione i ta s s i  di iscrizione e cancellazione 
o sse rv a ti al 1981; nel secondo scenario  i flu ss i m igratori v a rian o , di 
anno in an n o , secondo un  "passo" che è s ta to  o tten u to  con uno speci_ 
fico procedim ento di stim a. P er ogni com prensorio si è in n an z itu tto  a- 
nalizzato  il t re n d  decennale dei f lu ss i di iscrizione e cancellazione. Nel 
caso del com prensorio  di T o rino , che svolge un  ruolo cen tra le  nella 
dinamica dem ografica reg io n a le , si è qu ind i ipo tizzata  una p ro secu z io -
(1) Ad esempio con un'ipotesi di dinamica negativa della natalità o- 
ve questa è ancora a livelli elevati (Cuneo, Saluzzo, Alba - Bra 
ecc.), e un'ipotesi di stazionarietà per i rimanenti comprenso­
ri.
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ne del calo delle iscrizioni e delle cancellazioni secondo il tre n d  r e g i­
s tra to  nel p assa to  ( vedi F ig. :i). In tu t t i  gli a l t r i  com prensori poi il 
tre n d  decennale è s ta to  m antenuto  o lievem ente v a ria to , in base  a con 
siderazioni su l dinamismo dem ografico ed economico della zona: così nel 
caso dei com prensori di C uneo, A lba-B ra  e P inero lo , si è ipo tizzata  u 
na p rosecuzione del saldo m igratorio  positivo  re g is tra to  in ta li a ree  
nel più re c en te  p a ssa to , f ru tto  di u n  co stan te  flusso  di iscrizion i a 
fro n te  di cancellazioni in dim inuzione.
Tale p ro c e d u ra  ha p o rta to  alla stima di un  passo annuale  di evo 
luzione dei f lu ss i di iscrizione e cancellazione nelle p ro iezion i. Nella 
T ab. 2 sono p re se n ta ti  i valori di ta le  passo  p e r  gli is c r i t t i  e i c a n ­
cellati dei v a ri com prensori. Si o sse rv i come, p e r  gli is c r i t t i ,  il de - 
crem ento m aggiore in te re s sa , nelle p ro iez ion i, il com prensorio di Tori 
no , m entre sono s tab ili i flu ss i dei com prensori di V ercelli, C uneo, Al 
b a -B ra , M ondovì, A lessandria  e C asale. P er i can ce lla ti, a fro n te  di 
una  accen tu a ta  dinamica negativa  nei com prensori di B orgosesia , Iv rea , 
Biella e Torino si ha una s taz io n a rie tà  nei com prensori di P inerolo , Cu 
neo , A lb a-B ra , A lessand ria  e C asale.
Dal p u n to  di v is ta  metodologico si p rec isa  che la m atrice dei flus 
si m igratori in te rc o rre n ti  fra  le 21 a re e  del sistem a te rr ito r ia le  c o n s i­
d e ra to  è r ic o s tru ita  dal program m a, ad  ogni ite raz io n e , con un  proce­
dimento di b ip ro p o rz io n a lità  nel q u a le , dati i f lu ss i di iscrizione e 
cancellazione to ta li p e r  le singole a re e , tali f lu s s i vengono d is tr ib u iti 
(p e r  o rig ine  e d estinaz ione) secondo la s t r u t tu r a  p re se n te  nella m a­
tr ic e  dei movimenti m igratori o s se rv a ta  al 1981.
In  ta l modo si o ttiene  il dato d isag g reg a to  degli is c r i t t i  e dei can 
































































TASSO DI VARIAZIONE ANNUALE DEGLI ISCRITTI E DEI CANCELLA 
T I, PER I VARI COMPRENSORI, NELLE PROIEZIONI
Isc r itti Cancellati
Torino - 11.6 - 2.3
Iv rea - 3.8 - 3.1
Pinerolo - 1.0 -
Vercelli - -  1.6
Biella - 3 .0 - 2.8
B orgosesia - 3.1 -  3.7
Novara - 2.6 -  2. 1
V erbania - 2 .3 - 1.4
Cuneo - -
Saluzzo - 1 .0 - 1.0
A lba-B ra - -
Mondo vi - -  1.2
A sti - 1.5 - 1.0
A lessand ria - -
Casale - -
In conclusione , i q u a ttro  scen ari co n sid e ra ti sono così de lineab i-
s 1) T assi co stan ti;
s 2) T assi di m ortalità  e m igrazione c o s ta n ti, ta s s i  di n a ta lità  in decre  
sc ita  del 3% annuo;
S 3) T assi di m ortalità  e n a ta lità  c o s ta n ti , ta s s i di m igrazione variab i­
li;
S 4) T assi di m ortalità  c o s ta n ti, ta s s i di n a ta lità  e m igrazione variab i­
li.
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2. LA DINAMICA DEMOGRAFICA DEL PIEMONTE
2.1  La popolazione
La popolazione piem ontese è c re sc iu ta , nella prim a metà degli an­
ni '70, di p iù  di 100.000 u n ità  a cau sa  principalm ente  dei flu ss i di im 
m igrazione n e tta  che in te re ssav an o  l 'a rea  m etropolitana to rin e se . A 
p a r t ire  dal 1975 ta le  c re sc ita  si a r re s ta  e la popolazione si m antiene 
com plessivam ente stab ile  fino al 1978-79, anni in cui la c ris i de ll'indu ­
s tr ia  de ll'au to  e le condizioni più generali del m ercato del lavoro d e te r  
■> ~~
minano una  n e tta  inversione  di ten d en za  con un calo della popolazione 
reg iona le , dal 1979 al 1981 di c irca  50.000 u n ità  (ved i F ig . 4 ). A tali 
fenomeni va ag g iu n to , in fin e , il t r e n d  d iscen d en te  dalla n a ta lità , che, 
u lte rio rm en te  com pressa d a ll'a ffiev o lirs i dei f lu ss i di im m igrazione, con 
tr ib u isc e  alla d ecresc ita  della popolazione piem ontese.
In q u esto  co n tes to  vanno in se r iti i tre n d  di proiezione (v ed i fig. 
4) o tte n u ti su lla  base  dei 4 scen a ri ipo tizza ti, i quali, come è eviden 
te ,  p roducono un  u lte rio re  calo, al 1989, della popolazione reg ionale. 
Tali scen a ri di d ec resc ita  sono la conseguenza  d e ll'o p era re  di saldi re  
gionali n eg a tiv i sia n a tu ra li che m ig ra to ri, i quali incidono su ll 'e v o lu ­
zione reg ionale  della popolazione in modo più o meno m arcato a secón 
da degli scen a ri c o n sid e ra ti.
Si o s se rv i, in p a r tic o la re , come il saldo n a tu ra le  negativo  (1981 
= -  12.730) c re sc e , in tu t te  le pro iezioni p e r  e ffe tto  della su p erio re  
dinamica dei morti r isp e tto  ai n a ti (v ed i ta b . 3); il saldo n a tu ra le  ne 
gativo c re sce  n a tu ra lm en te  in m isura m aggiore nelle due ipo tesi che 
p revedono  u n a  flessione con tinua  della n a ta lità  ( s 2, S4).
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nelle due ipotesi  che prevedono una variabil ità delle migrazioni (S3,  
s 4) ; al 1989 tale saldo è negativo di 11.961 individui nello scenario S3 
e di 11.417 nello scenario S4.
L'im patto delle d iv e rse  combinazioni di ta li dinam iche dei sald i de 
m ografici è p re s e n te , come si v e d rà , o ltre  che sul livello della popola 
zione com plessiva, anche sulla sua s t r u t tu r a  p e r e tà . Ciò d e tto , in ge 
n e ra le , si p assa  ad esam inare più in dettag lio  i r isu lta ti  delle singole 
proiezioni p e r  quan to  r ig u a rd a  la popolazione com plessiva del Piemon - 
te .
N ell'ipotesi dei ta ss i co stan ti (SI) la popolazione piem ontese scen 
de da 4.479.034 ( 1981) a 4.382.181 nel 1986 e a 4.322.  174 nel 1989, 
con una dim inuzione com plessiva del 3,5% p a ri a - 156.860 ind iv idu i 
(v ed i ta b . 3).  Più co n sis ten te  ( -  193.557 p a ri a - 4,3%) la diminuzio 
ne di popolazione, al 1989, nell'ip o tes i di n a ta lità  d ecrescen te  (s 2) 
diminuzione v ic ina , p e r  o rd ine  di g ran d ezza , a quella  o sse rv a ta  nella 
proiezione in regim e di ta s s i di m igrazione variab ili (s 3) ( -  197.110
r isp e tto  al 1981). In fin e , il decrem ento più co n sis ten te  si p ro d u ce  nel 
la proiezione che combina gli e ffe tti della n a ta lità  d ecrescen te  e delle 
m igrazioni v a riab ili: in ta le  ipo tesi la popolazione piem ontese scende a 
4 .347.469 nel 1986 e a 4.245.508 nel 1989, con una dim inuzione co m ­
p less iv a  del 5,2% p ari a -  233. 526 in d iv id u i. Il d ivario  di popolazione 
com plessiva, al 1989, fra  lo scenario  s i  e lo scenario  S4 è quindi 
di 76.666 in d iv idu i.
Come so p ra  accennato  i r is u lta ti  delle pro iezioni si d ifferenz iano , 
o ltre  che p e r  l 'e s ito  sulla  popolazione to ta le , anche p e r  la d is trib u z io ­
ne della s te s sa  nelle va rie  classi di e tà . E' agevolm ente in tu ib ile  che 
lo scenario  S2 p ro d u ce , r isp e tto  a ll'ipo tesi dei ta ss i c o s ta n ti, un no
19 -
tevole im poverim ento nelle prim e c lassi di e tà . Lo scenario  S3 p re sen  
ta  in v ece , sem pre r isp e tto  al prim o, minori p re sen ze  nelle fasce di e-
tu
tà  m aggiorm ente in te re ssa te  ai fenomeni m igrato ri e , di conseguenza , 
un  lieve calo nelle prim e fasce di e tà  a causa della minore n a ta lità . In 
fin e , lo scenario  S4  ev idenz ia , su lla  d is tribuz ione  p e r  e tà  della popo­
lazione, i r is u lta ti  di una  n a ta lità  d ecrescen te  accanto  ad un saldo mi_ 
g ra to rio  negativo  c re sc e n te , con il conseguen te  im poverim ento delle 
prim e c lass i di e tà  e di quelle com prese fra  i 20 e i 30 anni.
La s t r u t tu r a  p e r  e tà  della popolazione ten d e  q u ind i a m odificarsi, 
nelle varie  ipo tesi di evoluzione, p e r  l 'e ffe tto  dei d iv e rs i regim i di na 
ta lità  e m igrazione su ll'invecchiam ento  della popolazione. L 'e tà  media 
della popolazione piem ontese (1981 = 38,6 ann i) sale , nel 1986, a 39,9 
ann i in s i ,  40,0 in S3 , e 40,1 in S2 e S4 . Al 1989 o s se rv ia ­
mo una popolazione u lte rio rm en te  in v ecch ia ta , con e tà  media ancor più 
e lev a ta , nelle 4 ip o te s i, di quella al 1986. L 'invecchiam ento è massimo 
ne ll'ip o tes i che combina gli e ffe tti della n a ta lità  d ecrescen te  e delle mi 
grazion i v a riab ili (e tà  media = 41,0 ann i; + 2 , 4  r isp e tto  al 1981). Nel­
la proiezione e ffe ttu a ta  con il solo ta sso  di n a ta lità  d ecrescen te  l 'e tà  
media al 1989 r isu lta  leggerm ente  in fe rio re  (40 ,9  ann i; + 2,3 r isp e tto  
al 1981). A ncora più b assa  (40 ,7 ; + 2 , 1  r isp e tto  al 1981) l 'e tà  media 
della popolazione n e ll'ip o tes i di m igrazioni v a riab ili. In fin e , la popola­
zione p iù  giovane (e tà  media = 40,6 ann i; + 2 , 0  r isp e tto  al 1981) r i  - 
su lta  quella  o tte n u ta  nella  proiezione a ta ss i c o stan ti (ved i ta b . 3).
L 'invecchiam ento della popolazione com plessiva è dovuto principale 
mente all'invecchiam ento  della popolazione femminile, do ta ta  di maggio 
r i  p ro b ab ilità  di so p rav v iv en za . Si o sse rv i come l 'e tà  media della po - 
polazione femminile c r e s c e , in tu t te  le p ro iez io n i, più di quan to  cresca 
l 'e tà  media della popolazione maschile (ved i ta b . 3). Se si co n sid e ra ,
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ad esem pio, lo scenario  S4, che p ro d u ce  il massimo invecchiam ento dej. 
la popolazione piem ontese, la c re sc ita  d e ll 'e tà  media femminile è di 2,6 
anni al 1989, r isp e tto  al 1981, con tro  i 2,1 della popolazione m aschile. 
Q uesta considerazione vale anche , n a tu ra lm en te , p e r  gli a ltr i  scen a ri.
L 'invecchiam ento della popolazione e , più in g en era le , l'evo luzio ­
ne della sua s t r u t tu r a  p e r  e tà , è ev idenz ia ta  graficam ente dalle p i r a ­
midi della s t r u t tu r a  p e r e tà  (ved i F ig . 5). P er q u an to  r ig u a rd a  l ’ip o ­
te s i s i ,  al 1986 si o sse rv a  un asso ttig liam ento  della p a rte  b assa  della 
p iram ide, p ro d o tto  d a ll'o p era re  di bass i ta ss i di n a ta lità . Tale fenome 
no si in terrom pe tem poraneam ente al 1989 a causa  d e ll 'in g re sso  nelle 
c lassi di e tà  p iù  fe r til i  (20-29 an n i) delle coorti partico la rm en te  nume 
ro se  n a te  negli anni '60. Se si con sid eran o  i valori asso lu ti delle p re  
senze nelle va rie  c lassi di e tà  ta le  fenomeno assum e co n to rn i più p r e ­
c isi. Nella ta b . 4 si sono ind iv id u a te  alcune c lassi di e tà  "ag g reg a te" : 
la prim a (0 -4 ) ra p p re se n ta  la popolazione in fan tile ; la seconda (5-19) 
la popolazione in e tà  sco lastica; la te rz a  (20-59) la popolazione in e tà  
lav o ra tiv a  e infine la q u a r ta  (60 ann i e o ltre )  ra p p re se n ta  la p o p o la ­
zione in e tà  p o s t- la v o ra tiv a .
La popolazione in e tà  com presa fra  0 e 4 an n i, che r isu lta  dimi - 
n u ita , al 1986, di 26.658 in d iv id u i, nel 1989 c re sce  di 3.421 ind iv idu i 
r isp e tto  al 1986.
La popolazione in e tà  sco lastica  è , nei t r e  ann i p re s i in co n sid e ­
razione, in co n tinua  d e c resc ita : da 930.068 nel 1981 a 808.845 nel 1986 
a 723.997 nel 1989; p e rcen tu a lm en te , il suo peso su l to ta le  della popo 
lazione p a ssa  dal 20,8% (1981) al 16,7% (1989). La popolazione in e tà  
lav o ra tiv a  è in leg g era  dim inuzione ma il suo peso  p e rcen tu a le  sale 
dal 55% del 1981 al 56,9% nel 1989. La leg g era  dim inuzione del valore 
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che si com pensano: da un  lato l 'in g re sso  in d e tta  fascia  delle coorti 
partico larm en te  num erose n a te  negli ann i '60, d a ll 'a ltra  l 'u sc ita  della 
coorte  im poverita dalla seconda g u e rra  mondiale.
Va ev id en z ia ta , in fin e , la c re sc ita  del peso della popolazione con 
p iù  di 60 ann i dal 19,5% del 1981 al 22,0% del 1989. Le p re sen ze  in 
ta le  fascia di e tà  subiscono in fa tti una  im pennata fra  il 1981 ed il 1986 
(+ 50.928) dovu ta  al livello eccezionalm ente basso  del 1981 (a sso c iab i­
le a ll 'in g re sso  in ta le  anno nella c lasse  60 ed  o ltre  della coorte  impove 
r i ta  dalla prim a g u e rra  m ondiale); ta le  c re sc ita  p ro seg u e  ad un ritmo 
meno in tenso  al 1989 (+ 78.038).
N ell'ipotesi di n a ta lità  d ecrescen te  (S2), r isp e tto  a quella  appena 
c o n sid e ra ta , si ha una u lte rio re  cad u ta  delle p re sen ze  nella prim a f a ­
scia di e tà , ev id en te  se si o sse rv an o  le co rrisp o n d en ti piram idi nella 
loro p a rte  in fe rio re  (v ed i F ig . 5). I bam bini in e tà  com presa f ra  0 e 
4 ann i scendono in fa tt i ,  in ta le  p ro iez ione, da 212.668 nel 1981 a 
169.698 nel 1986 e a 158.212 nel 1989 (ved i ta b . 4). Nello scenario  
s 3 l 'a c c e n tu a rs i del saldo m igratorio  negativo  si r ip e rcu o te  in m ino­
r i  p re sen ze  nelle fasce di e tà  m aggiorm ente in te re ssa te  ai movimenti 
m igrato ri (20-29 a n n i) , in p a rtico la re  nella popolazione maschile data 
la sua mobilità su p e r io re , nonché in un  livello di poco in fe rio re  di na 
ta lità  r isp e tto  alla proiezione a ta s s i c o s ta n ti. L 'e ffe tto  sulla n a ta lità  
di ta le  scenario  è re so  dal dato  sulle p re sen z e , al 1989, nella prim a 
c lasse  di e tà : 186.020 in d iv id u i, 2.911 in meno r isp e tto  alle p resen ze  
n e ll'ip o tes i s i .  La dinamica del saldo m igratorio  comprime le p re sen ze  
nelle due fasce di e tà  "ag g reg a te "  c en tra li; nella fascia  5-19 ann i s o ­
no p re s e n ti ,  al 1989, 716.652 in d iv id u i, e nella fascia  20-59 si c o n ta ­
no 2.430.939 p re se n z e , risp e ttiv am en te  7.345 e 27.778 in meno risp e t 
to  ai da ti su lle  p re se n z e , allo s tesso  anno, nella  proiezione a ta s s i  co 
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le cad u ta  della n a ta lità  e delle m igrazioni v a riab ili; scendono conside­
revolm ente le p re sen ze  sia nella prim a fascia  di e tà  (155.599 indiv idui,
-  33.332 r isp e tto  allo scenario  s i  al 1989) sia in quella  scolastica 
(710.657; - 13.340 r isp e tto  a s i)  che in quella lav o ra tiva  (2 .430.940;
-  27.777 r isp e tto  a s i )  (v ed i ta b . 4).
P er q u an to  r ig u a rd a  la q uo ta  di popolazione con p iù  di 60 anni 
in tu t te  le pro iezioni la c re sc ita  di ta le  quo ta  è d e ll'o rd ine  di quella 
o sse rv a ta  nello scenario  a ta s s i  co stan ti e già com m entata. Si r ilev a , 
a qu esto  p ro p o sito , che le due ipo tesi che p revedono  una v a riab ilità  
delle m igrazioni, comprimono leggerm ente  ta le  c re sc ita , p e r  e ffe tto  
delle m igrazioni p o s t- la v o ra ti ve .
P er quan to  r ig u a rd a  la s t r u t tu r a  p e r  sesso  della popolazione pie 
m ontese si r ico rd a  che l'invecchiam ento  della popolazione implica una 
modificazione della sua composizione a favore  della q uo ta  femminile, p e r  
le p iù  alte p ro b ab ilità  di sop rav v iv en za  che ca ra tte riz zan o  le femmine 
r isp e tto  ai m aschi. Tali più alte  p ro b ab ilità  implicano in fa tti una  e re  - 
sc ita  del peso  della popolazione femminile nelle c lass i di e tà  più eleva 
te ,  come è ev id en te  se si o sse rv a  la F ig . 6. M entre al 1981 il ra p p o r­
to  f ra  femmine e m aschi nella  popolazione con più di 65 anni e ra  di 
1 ,44, esso  sa le , nello scenario  S4 che p roduce  il m aggior invecchia - 
m ento, a 1,56 nel 1986 e a 1,57 nel 1989 (m entre  re s ta  sostanzialm en­
te  s tab ile  p e r  la popolazione con meno di 65 a n n i) . In conseguenza  di 
ciò il ra p p o rto  fra  femmine e m aschi nella popolazione to tale  p a ssa  da
1,05 nel 1981 a 1,06 nel 1989 (in  tu t te  le p ro iez ion i).
La q u o ta  della popolazione piem ontese su l to ta le  nazionale tende  
a scen d e re  in  tu t te  le p ro iez ion i. Al 1981 ta le  quo ta  e ra  p a ri al 7,9%; 
al 1986 è p a r i al 7,7% in tu t t i  gli sce n a ri. Al 1989 e ssa  scende al 7,6% 
nella  proiezione a ta s s i  c o s ta n ti, al 7,5% nel secondo e te rzo  scenario , 
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2 .2 . Nati
P er quan to  r ig u a rd a  l'evoluzione del num ero dei na ti le proiezioni 
qui co n sid e ra te  producono  sostanzialm ente due scen a ri: nel primo (prò 
iezioni con n a ta lità  c o s ta n te : s i  e S3) si o sse rv a  una  dinamica p o s i t i ­
v a , anche se di e n tità  co n ten u ta , nelle n asc ite  dal 1981 al 1989; nel 
secondo scenario  (pro iezion i con n a ta lità  d e c re sce n te : S2 e S4) le na 
scite  dim inuiscono, r isp e tto  al 1981, secondo un tre n d  che è molto 
vicino a quello o sse rv a to  negli ann i '70 (ved i f ig .  7 e ta b . 5).
Nello scenario  s i  i n a ti passan o  da 38.201 ( 1981) a 39. 287 nel 
1986 e a 40.140 nel 1989, con una  c re sc ita  com plessiva di 1.939 un ità  
(+ 5,1%). Tale c re sc ita  è dovuta  a ll 'in g re sso  nelle c lassi di e tà  più fer 
tili delle coorti partico la rm en te  num erose n a te  negli anni '60 (s i veda­
no le re la tiv e  piram idi della popolazione nella F ig . 5) le quali p roduco  
no , dato il ta sso  di n a ta lità  c o s ta n te , un num ero su p e rio re  di n a ti.
Nello scenario  S3 la dinamica dei n a ti è ,  r isp e tto  allo scenario  
p re c e d e n te , di poco in fe r io re , a cau sa  della dim inuzione di p re sen ze  
nelle fasce di e tà  r ip ro d u ttiv a  d o v u ta  all'aum ento  del saldo m igratorio  
n eg a tiv o . Si o sse rv an o  in fa tti 38.849 n asc ite  nel 1986 e 39.216 nel 
1989 ( -  924 r isp e tto  allo scenario  S I).
Nella pro iezione con n a ta lità  d ec rescen te  (S2) il num ero dei n a ti 
scende da 38.201 nel 1981 a 33.737 nel 1986 e a 31.459 nel 1989 
( -  6.742, p a r i a -  17,6% risp e tto  al 1981), con un  d iv ario , r isp e tto  a 
s i  , di 8.681 n asc ite  in quest'u ltim o  anno . In f in e , nello scenario  S4 
si ha  la m aggior riduz ione  del num ero dei n a ti a causa  del ta sso  di na 
ta lità  d e c resce n te  e dell'im poverim ento che il saldo m igratorio  n eg ati 
vo o p era  sulle  c lassi di e tà  m aggiorm ente r ip ro d u ttiv e . Il num ero dei 
n a ti scen d e , in q u e s ta  ip o te s i, da  38.201 nel 1981 a 33.361 nel 1986
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e a 30.735 nel 1989 ( -  7.466 r isp e tto  al 1981, p a r i a -  19,5%), con un 
d ivario  com plessivo, in ta le  anno , r isp e tto  allo scenario  s i ,  di 9.405 
n a sc ite .
2 .3 . Morti
Il livello asso lu to  di m ortalità  in Piemonte ten d e  a c re sc e re  in mi 
s u ra  p re sso cch é  uguale  in tu t te  le proiezioni qu i con sid era te  (v ed i 
f ig .  7 e ta b . 5); ta le  aum ento è dovu to , dato l'a s su n to  del ta sso  di 
m ortalità c o s ta n te , a ll'invecchiam ento  com plessivo della popolazione e 
alla co n seguen te  c re sc ita  del peso delle c lassi di e tà  p iù  anziane , por 
ta tr ic i  di ta s s i  di m ortalità na tu ra lm en te  più e leva ti.
Nello scenario  s i  i m orti in Piemonte passano  da 51.924 (1981) a 
54.523 nel 1986 e a 56.092 nel 1989, con un aum ento di 4.168 decessi 
p a ri a + 8,0%. Si modifica rad icalm en te , in q u e s ta  p ro iezione, la coni 
posizione p e r  sesso  deg li ind iv idu i d eced u ti: il ra p p o rto  fra  m orti di 
sesso  maschile e m orti di sesso  femminile p assa  in fa tti da 1,15 nel 1981 
a 0,98 nel 1989, con un  ribaltam ento  del ra p p o rto  fra  le due quote 
dovuto  al già c ita to  aum ento del peso della com ponente femminile del - 
la popolazione.
Nello scenario  S2 il num ero dei m orti c resce  in m isura di poco in 
fe rio re  r is p e tto  allo scenario  p re c ed e n te : si o sse rv an o  in fa tti 54.444 
decessi nel 1986 e 55.965 nel 1989 (+ 4.041 r isp e tto  al 1981, p a ri a 
+ 7,8%), con un  d ivario  di 127 u n ità  r isp e tto  allo scenario  p re c e d e n — 
te  (1 ) .
(1) Tale divario è dovuto al minor livello di mortalità infantile che 
la natalità decrescente inplica.
3 2
Si atten u ta  u lteriorm ente la dinamica p ositiva  dei decenn i nello 
scenario  S3> in cu i si o sservan o  54.428 morti nel 1986 e 55. 878 nel
1989 (+ 3 .954 , pari a + 7,6% r isp etto  al 1981). L'aumento del saldo mi­
gratorio n ega tivo  co in v o lg e , tra le a ltre , anche le fa sce  di età  infan -  
file  e anziana, ri ducendo la mortalità asso lu ta  della popolazione.
In fin e , l'aum ento più contenuto  del livello  di mortalità si o sserva  
nello scenario  S4, in cu i si sommano gli e ffe tt i di natalità e delle m i­
grazioni già d escr itti nel commento alla mortalità n eg li scen ari s2 e s3.
I m orti, nello scenario  S4, salgono a 54.349 nel 1986 e a 55.755 nel 
1989 (+ 3 .831 , pari a + 7,4% r isp etto  al 1981), con un d ivario , rispet­
to allo scenario  SI, di 337 un ità .
In tu t t i  gli scen ari la composizione p e r  sesso  dei m orti sub isce  
l'evoluzione già e sp o sta  p e r  lo scenario  SI.
2 .4 . I s c r i t t i
La pro iezione del num ero deg li is c r i t t i  p ro d u c e , al 1989, due sce 
n a ri c o n tra p p o s ti: nel prim o si o sse rv a  un leg g ero  aum ento degli is c rù  
ti com plessiv i in Piemonte (sc e n a ri si e S2) ; nel secondo si o sse rv a  u 
na sensib ile  dim inuzione degli s te s s i (sc e n a ri S3 e S4) (v ed i ta b . 5 e
fig . 8 ).
Negli scen a ri s i  e S2 gli is c r i t t i  passan o  da 37.438 nel 1981 a 
38.125 nel 1986 a 38.270 nel 1989, con un  aum ento di 832 u n ità  (+ 2,2%) 
n e ll'a rco  degli 8 anni di pro iezione (1 ) . Non m uta, nella p ro iez io n e , la
Cl) va r ico rd a to  che i l  f lu s s o  d i i s c r i z io n i  d ipende, n e l programma 
d i p r o ie z io n e , dal ta s so  d i c a n c e lla z io n e  s p e c if ic o  o sserv a to
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composizione p e r  sesso  degli isc r itt i  che aveva ev idenzia to , nel 1981, 
un  ra p p o rto  f ra  is c r i t t i  m aschi e is c r i t t i  femmine di 1,15.
Negli scen a ri S3 e S4 gli is c r i t t i  calano a 29.756 nel 1986 e a 
26.861 nel 1989, con una  diminuzione di 8.724 u n ità  r isp e tto  al 1981 
( -  24%). Parallelam ente alla diminuzione del flusso  di iscrizion i muta 
anche la loro composizione p e r  sesso , con un aum ento della componen­
te  femminile: il ra p p o rto  fra  m aschi e femmine, negli is c r i t t i ,  p assa  in 
fa tti  da 1,15 nel 1981 a 1,12 nel 1989.
Tale evoluzione è dovu ta  anche all'aum ento delle m igrazioni fem - 
minili p o s t-lav o ra tiv e  g en era te  dalla c re sc ita  della com ponente femmini 
le nella popolazione anziana.
2 .5 . C ancellati
La dinamica dei cancellati è n eg a tiv a , in Piem onte, in tu t te  te prò 
iezioni qu i co n sid e ra te  (v ed i ta b . 5 e fig . 8).
Nello scenario  S2 i cancellati scendono da 44.794 nel 1981 a 
43.775 nel 1986 e a 43.180 nel 1989 ( -  1.614, p a ri a -  3,6% risp e tto  al 
1981). Aum enta il peso della com ponente maschile nei flu ssi di cancel­
lazione: il ra p p o rto  f r a  m aschi e femmine p assa  in fa tti da 1,13 nel 1981 
a 1,15 nel 1989.
segue nota (1) di pag. 32
nell'area di partenza. Non deve stupire, quindi, una dinamica pc) 
sitiva delle iscrizioni in Piemonte nei due scenari considerati. 
Tale dinamica è infatti generata dalle aree del Resto d'Italia, 
demograficamente più dinamiche, nelle proiezioni, rispetto alla 
regione Pi em on te.
I 34 -
Nello scenario  S2 le cancellazioni si riducono  a 43.500 nel 1986 e 
a 42.585 nel 1989 (-  2.209, p ari a -  4,9% r isp e tto  al 1981); il d ivario  
r isp e tto  alla prim a ipo tesi ( -  595 cancellazioni al 1989) è dovuto  alle 
minori m igrazioni in fan tili che la n a ta lità  d ec rescen te  implica. Anche 
in q u esto  scenario  il ra p p o rto  fra  m aschi e femmine sale a 1,15 nel 
1989.
Nei due scen ari che p revedono  m igrazioni v a riab ili (S3 e S4) le 
cancellazioni in Piemonte sub iscono , nelle p ro iez ion i, un sensib ile  de­
crem ento . Nello scenario  S3 si riducono  in fa tti a 40.899 nel 1986 e a 
38.882 nel 1989 ( -  5.972 p a ri a - 13,3% risp e tto  al 1981); nello scena­
rio  S4 la cad u ta  è ancora  p iù  a cc e n tu a ta , se p u r  di poco, a causa 
delle m inori m igrazioni nelle prim e fasce di e tà  che la n a ta lità  d e c re ­
scen te  com porta; le cancellazioni scendono in fa tti a 40.638 nel 1986 e 
a 38. 277 nel 1989 ( -  6.517, p a ri a -  14,5% risp e tto  al 1981). Anche ne 
gli ultim i due scenari il ra p p o rto  fra  m aschi e femmine nei f lu ss i di 
cancellazione sale a 1,15 nel 1989.
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FIGURA 7 -  EVOLUZIONE DEI NATI E DEI MORTI IN PIEMONTE DAL 
1971 AL 1981 E AL 1989 (p rev is io n i)
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FIGURA 8 -  PROIEZIONE DEGLI ISCRITTI E DEI CANCELLATI (AL NET 
TO DEI MOVIMENTI INTERNI) IN PIEMONTE NEI 4 SCENA 
RI CONSIDERATI
(*) I dati fino al 1980 sono frutto di stime (essendo stati depurati del 
la quota non nota di migrazione interna ai comp re ns or i).
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3. L'ARTICOLAZIONE COMPRENSORIALE DELL'EVOLUZIONE DEMO 
GRAFICA REGIONALE
3.1 . P rem essa
L 'evoluzione della popolazione piem ontese appena d iscu ssa  nel ca 
pitolo 2 è il r isu lta to  delle singole dinamiche com prensoriali le quali e 
v idenziano , r isp e tto  all'andam ento  reg iona le , alcune specific ità  che ven 
gono q u i di segu ito  in d iv id u a te . Nel p re sen te  capitolo l'analisi è in - 
fa tti r iv o lta  all'artico lazione com prensoriale dell'evoluzione regionale 
nelle proiezioni della popolazione, dei n a ti , dei morti e dei movimenti 
m ig rato ri; a tale fine vengono esp o sti e com m entati, in forma p e rc e n ­
tu a le , i d a ti re la tiv i alle dinam iche com prensoriali dei singoli fenomeni, 
in modo da m ettere  in risa lto  le d ifferenze  in ta li dinam iche. Il com - 
mento re la tiv o  ai d a ti a sso lu ti, con riferim ento  ad ogni singolo com ­
p ren so rio  al di fu o ri della com parazione reg iona le , sa rà  invece p re sen  
ta to  nelle apposite  schede com prensoriali (s i veda il capitolo su ccessi­
v o ).
3 .2 . Popolazione
Nella proiezione a ta s s i co s tan ti (s i)  la riduzione  di popolazione 
percen tua lm en te  p iù  rilev an te  (al 1989 r isp e tto  al 1981) si ha nei com 
p re n so ri d i Casale ( -  6,4%), Torino ( -  5,3%), A lessandria  ( -  4,3%), 
V ercelli ( -  4,1%) e B orgosesia  ( -  3,8%) (ved i ta b . 6); negli a ltr i com 
p re n so ri che perdono  popolazione la riduzione p e rcen tu a le  vva da un 
massimo di -  3,2% nel com prensorio  di Mondovì alla q u asi s taz io n a rie tà
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della popolazione dei com prensori di N ovara (-  0,2%) e Saluzzo (-0,3%). 
M anifestano, in v ece , una  ten d en za  alla c re sc ita  i com prensori di Pine 
rolo (+ 1,3%), Cuneo (+ 1,0%) e A lba-B ra  (+ 1,5%).
Nello scenario  con n a ta lità  d e c re sce n te  (S2) la popolazione piemon 
te se  si r id u ce  del 4,3%, al 1989 r isp e tto  al 1981, accen tu an d o , r i s p e t ­
to al 1° scen a rio , la p ro p ria  dinamica n e g a tiv a . La dim inuzione più r i 
levan te  in term ini p e rcen tu a li si ha ancora nei com prensori di Casale 
(-  7,0%), Torino ( -  6,1%), V ercelli e A lessan d ria  ( -  4,9%) e B orgose- 
sia ( -  4,6%); p e r  gli a ltr i com prensori il decrem ento  v a ria  da un mas­
simo di -  3,9% nel com prensorio  di Mondovì alle variazion i minime nella 
popolazione dei com prensori di N ovara ( -  1,1%), Saluzzo ( -  1,2%), Pi_ 
nerolo ( -  0,4%) e Cuneo (-  0,1%). Unico com prensorio  che p re se n ta  u 
na dinam ica dem ografica p o s itiv a , sia p u r  c o n te n u ta , è quello di Alba 
-B ra  (+ 0,6% neg li 8 ann i di p ro iez io n e).
E ' ev id en te  come nello scenario  S2 la n a ta lità  d ec rescen te  ha com 
p re sso  u lte rio rm en te , com prensorio  p e r com prensorio , i r is u lta ti  delle 
p ro iez ion i, capovolgendo la dinamica dei com prensori di P inerolo e Cu 
neo che nel prim o scenario  avevano  ev idenzia to  una  c re sc ita  della p o ­
polazione e a tten u an d o  la dinam ica p ositiva  del com prensorio  di Alba - 
B ra .
Nello scen ario  con m igrazioni v a riab ili (S3) la popolazione reg io  - 
naie m an ifesta , nel suo com plesso, una dinam ica ancor p iù  n eg a tiv a  r i 
sp e tto  agli scen a ri p re c e d e n ti. Ciò è d o v u to , tu t ta v ia , al com portam en 
to opposto  del com prensorio  di T orino , da una  p a r te ,  e degli a ltr i 
com prensori della Regione d a ll 'a ltra . Lo scenario  S3, in fa tt i ,  e sa lta  
il saldo m igrato rio  negativo  d e ll 'a rea  m etropolitana accen tuandone  la 
cad u ta  d i popolazione (-  7,2% neg li 8 anni di p ro iez io n e ), m entre  in 
tu t t i  gli a ltr i  com prensori la dinam ica dem ografica a p p a re  p iù  m odera-
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TABELLA 6
ARTICOLAZIONE COMPRENSORIALE DELL'EVOLUZIONE DELLA POPOLAZIONE E DELL'ETÀ1 
MEDIA NELLE PROIEZIONI
Variazione percentuale della  popolazione, Variazione d e ll'e tà  media de_l
a l 1989, rispetto al 1981 nei 4 s c e n a r i  la popolazione tra il 1 9 8 1 e il
considerati 1989 (scenario S4)
SI S2 S3 S4 1981 1989
T orino - 5 . 3 - 6. 1 - 7. 2 - 8. 1 3 6 .8 39. 9 + 3. 1
Ivrea - 1 .5 - 2 . 2 - 2 .1 - 2 .9 3 9 .8 42. 1 + 2 .3
Pinerolo + 1 .3 - 0 .4 + 1 .0 + 0 .1 3 9 .3 4 1 .5 + 2. 2
V ercelli -  4 .1 -  4 .9 - 3 .2 - 4 ,0 4 1 .6 4 2 ,7 + 1. 1
Biella - 2 ,5 - 3 ,3 - 2 .6 - 3 .4 40. 2 4 1 ,7 + 1 .5
Borgosesia - 3 .8 -  4 .6 -  3 .4 - 4 .2 4 0 .4 4 2 .1 + 1 .7
Novara - 0. 2 -  1. 1 - 0 .4 - 1 .3 3 8 .8 40 .3 + 1 .5
Verbania - 2 . 5 -  3 .3 - 2 .7 - 3 .5 38. 1 40. 3 + 2 .2
Cuneo + 1 .0 - 0 .1 + 1. 1 + 0. 1 38. 4 4 0 .0 + 1 .6
Saluzzo - 0 .3 -  1. 2 - 0 .2 - 1 .2 38. 5 39. 9 + 1 .4
Alba -  Bra + 1 .5 + 0 .6 + 1 .7 + 0 .8 39. 1 40. 8 + 1 .7
Mondovì -  3. 2 - 3 .9 - 2 . 4 - 3 .2 42. 4 43. 4 + 1 .0
Asti -  2. 1 - 2 .9 - 2 .5 - 3 . 3 41. 3 42. 8 + 1 .5
Alessandria - 4 .3 - 4 . 9 - 4 .0 - 4. 7 42. 5 44. 3 + 1 .8
C asale -  6 .4 -  7 .0 - 6 . 7 - 6 . 9 43 .3 44. 8 + 1. 5
PIEMONTE - 3 . 5 - 4 . 3 - 4 . 4 - 5. 2 3 8 .6 4 1 .0 + 2 .4
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ta  r is p e tto  a quella  o sse rv a ta  nello scenario  con n a ta lità  d ec rescen te  e 
le variazion i p e rcen tu a li della popolazione si avvicinano a quelle già os 
se rv a te  nello scenario  s i .  In o ltre  sono nuovam ente in c re sc ita  i com 
p re n so ri di P inerolo (+ 1,0%), Cuneo (+ 1,1%) nonché il com prensorio  
di A lba-B ra  (+ 1,7%). Come si può  o s se rv a re , nel caso dei com prenso  
r i  di Cuneo e A lba-B ra  lo scenario  S3 h a , se p u r  lievem ente , e s a lta ­
to le cap ac ità  di a ttra z io n e  dem ografica di q u es ti com prenso ri, a c c e n ­
tuando  la c re sc ita  della re la tiv a  popolazione.
In f in e , lo scenario  S4 che combina gli e ffe tti della n a ta lità  decre­
scen te  e delle m igrazioni variab ili p ro d u c e , nella p ro iez ione, la m assi­
ma riduz ione  della popolazione piem ontese ( -  5,2%). In q u esto  caso la 
dinamica neg a tiv a  reg ionale  è il r isu lta to  del calo della n a ta lità  e dell' 
aum ento del saldo m igratorio  negativo  del com prensorio  di T orino , non 
suffic ien tem ente  com pensato dalle cap ac ità  " a t tra tt iv e "  del re s to  della 
R egione. La massima riduz ione  di popolazione si ha in fa tti  nel com pren 
sorio  di Torino ( -  8,1% al 1989 r isp e tto  al 1981), segu ito  dai com pren 
so ri d i Casale ( -  6,9%), A lessan d ria  (-  4,7%), B orgosesia  ( -  4,2%), 
V ercelli ( -  4,0%). C o nsisten te  la riduzione  di popolazione anche nei 
com prensori di Biella ( -  3,4%), V erban ia  ( -  3,5%), A sti ( -  3,3%) e 
Mondovì ( -  3,2%), decisam ente in fe rio re  nei com prensori di N ovara 
(-  1,3%) e Saluzzo ( -  1,2%). Q uasi ir r ile v a n te  l'aum ento  di p o p o laz io ­
ne nei com prensori di P inerolo (+ 0,1%), Cuneo (+ 0,1%) e Alba - B ra 
(+ 0,8%), va lo ri che sono il r isu lta to  n e tto  della ten d en za  n eg a tiv a  de[ 
la n a ta lità  e di quella  p o sitiv a  del saldo m igrato rio .
La d is trib u z io n e  com prensoriale  della popolazione reg ionale  ten d e  
a su b ire  modificazioni di rilievo  solo p e r  q u an to  r ig u a rd a  la quo ta  
del com prensorio  di Torino su l to ta le  reg io n a le , q u o ta  che si r id u ce  
dal 47,1% nel 1981 al 46,2% ( s i  e S2) e al 45,7% (S3 e S4) nel 1989.
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Come si può o sse rv a re  la flessione della popolazione è più m arcata nei 
due scen a ri con m igrazioni variab ili. Relativam ente agli a ltr i com pren­
so ri si p rem ette  che le m odificazioni nelle singole quo te  di popolazione 
sono di sca rso  rilievo : ricord iam o, tu t ta v ia , la c re sc ita  delle quote 
del com prensorio  di A lba-B ra  (dal 3,4% della popolazione reg ionale  nel 
1981 al 3,6% nel 1989), Cuneo (dal 3,3% al 3,5%), Pinerolo (dal 2,8% 
al 3,0%) e Novara (dal 6,7% al 7,0%). Sostanzialm ente s tab ili, o in leg 
g e ra  flessione (come nel caso dei com prensori di Casale e V ercelli) le 
quo te  d i popolazione dei rim anenti com prensori.
L 'aum ento d e ll'e tà  media della popolazione reg ionale  è il f ru tto  
dell'invecchiam ento  della popolazione nei v a ri com prensori. F ra  questi, 
l 'e tà  media su b isc e , nelle p ro iez ion i, increm enti più co n sis ten ti nei 
com prensori ove al 1981 i p ro cess i di invecchiam ento erano  relativamen 
te  meno av an za ti. In fa tti gli aum enti più r ilev an ti n e ll 'e tà  media si os 
se rvano  nei com prensori di Torino ( + 3,1 ann i nello scenario  s 4 tra  
il 1981 e il 1989), V erbania ( + 2 , 2  ann i) e Pinerolo ( + 2 , 2  a n n i) , ccm 
p re n so ri f ra  i p iù  "giovani" al 1981, m entre gli aum enti meno consi - 
s te n ti si p roducono  nei com prensori ove già al 1981 si o sse rv an o  eleva 
te  e tà  m edie: Mondovì (+ 1 ,0 a n n i) , V ercelli (+ 1,1 a n n i) , Casale 
(+ 1,5 a n n i) , Tali dati sono tu t t i  re la tiv i allo scenario  s4 che p rodu  
ce il massimo invecchiam ento  della popolazione; neg li a ltr i scen a ri le 
e tà  medie sub iscono  aum enti in fe rio r i ma l'artico lazione com prensori ale 
di ta li dinam iche è la s te s sa  di quella  o sse rv a ta  nello scenario  s4.
Nel com plesso, com unque, si o sse rv a  la ten d en za  ad un  maggior 
"accorpam ento" dei va lo ri d i e tà  media, r isu lta to  del p rocesso  di omo — 
geneizzazione delle s t r u t tu r e  p e r  e tà  della popolazione dei v a ri com - 
p re n so r i.
4 2  -
3 .3 . Nati
Come si è v is to  nel capitolo 2 l'evoluzione reg ionale  dei n a ti , nel 
le p ro iez ion i, d ipende dalla p re sen za  o meno, nello scenario  co n sid era  
to , de ll'ip o tes i di n a ta lità  d e c re sce n te . In fa tti  neg li scen a ri s i  e S3 
(n a ta lità  c o stan te ) il num ero dei n a ti , a livello reg io n a le , aum enta a 
cau sa  d e ll 'in g re sso  nelle c lassi di e tà  r ip ro d u ttiv e  di coorti p a rtic o la r  
m ente num erose na te  negli ann i '60, m en tre  negli scen ari S2 e S4 i 
n a ti dim inuiscono in modo sen sib ile .
A livello com prensoriale  l'andam ento  delle n a sc ite  nel com prenso­
rio  di Torino si d iffe ren z ia , r isp e tto  agli a ltr i com p ren so ri, p e r  esse
re  n eg a tiv o , o ltre  che neg li scen a ri S2 e S4 anche nello scenario  S3 
( -  4,6% al 1989 r isp e tto  al 1981 v ed i ta b . 7) a cau sa  dell'im poverim en­
to delle fasce  di e tà  r ip ro d u ttiv e  opera to  dal saldo m igratorio  n eg a ti - 
vo. Nello scenario  s i  i n a ti nel com prensorio  di Torino sono in legge 
ra  c re sc ita  n e ll'a rco  della pro iezione (+ 0,5% al 1989).
P e r q u an to  r ig u a rd a  gli a l tr i  com prensori neg li scen a ri s i  e S3
si o sse rv a n o , al 1989, increm enti delle n asc ite  partico la rm en te  e leva ti
nei com prensori di V erbania (+ 14% c irc a ) ,  A lba-B ra  (+ 13,5%), Saluz- 
zo (+ 10%) Iv re a  (+ 10%); nei rim anenti com prensori gli increm enti 
vanno da + 9,7% a Pinerolo a + 5,7% nel com prensorio  di C asale. A nche 
q u e s ti  aum enti vanno le tti  s o p ra ttu tto  in re lazione alle p re sen z e  nelle 
fasce di e tà  r ip ro d u tt iv e , p re sen z e  che v a rian o  da com prensorio  acom 
p re n so rio  s o p ra ttu tto  a cau sa  dei movimenti m ig ra to ri.
Negli scen a ri S2 e S4 (n a ta lità  d e c re sc e n te )  il crollo  delle na­
sc ite  è partico la rm en te  ev id en te  nei com prensori di Casale ( -  16,7%), 
B orgosesia  ( -  16,4%), P inero lo , B o rgosesia , N ovara, C uneo, A s t i (-15% 
c i r c a ) , ma il decrem ento  più co n sis te n te  si o sse rv a  p e r  le n asc ite
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del com prensorio  di Torino le quali si riducono del 25% (n e ll'a rco  del 
la pro iezione) nello scenario  S4 e del 21% nello scenario  S2 . La d ina­
mica delle nasc ite  di quest'u ltim o  com prensorio è fortem ente con dizio - 
n a ta  dal saldo m igratorio  che p re se n ta  valo ri ta li da m odificare profon 
dam ente la s t r u t tu r a  p e r  e tà  della popolazione.
TABELLA 7
ARTICOLAZIONE COMPRENSORIALE DELL'EVOLUZIONE DEI NATI E DEI MORTI NELLE PROIEZIO­
NI
Variazione percentuale dei nati a l 1989 rispetto al 1981, 
nei 4 scenari considerati
SI S2 S3 S4
Variazioni 
%  dei mor 
ti a l 1989 
rispetto al 
1981, n e l­
lo  scena­
rio SI
Torino + 0 .5 - 21. 2 - 4 .6 - 25. 2 + 14. 1
Ivrea + 1 0 .0 - 13 .5 + 9. 9 - 13. 9 + 13. 2
Pinerolo + 9. 7 - 1 4 .0 + 9. 2 - 1 4 .4 + 1 3 .0
V ercelli + 8. 4 - 15. 1 + 10 .5 - 1 3 .4 + 1. 0
Biella + 6 .6 - 1 6 .4 + 6 .6 - 1 6 .4 + 3 .8
Borgosesia + 7 .5 - 1 5 .7 + 8 .3 - 15.1 + 6 .7
Novara + 9 .7 - 1 4 .0 + 9. 2 - 1 4 .4 + 9.1
Verbania + 1 4 .3 - 10. 4 + 14. 1 - 10 .6 + 7 .6
Cuneo + 7 .4 - 15. 8 + 7. 9 - 1 5 .4 + 6. 6
Saluzzo + 1 0 .3 - 13 .6 + 10. 7 - 1 3 .2 + 4 .4
Alba-Bra + 1 3 .2 - 11 .3 + 14. 1 - 10 .5 + 9 .7
Mondo vi + 9 .6 - 14.1 + 11. 8 - 1 2 .5 + 6. 2
Asti + 9 .6 - 14 .1 + 8. 9 - 14.6 + 7 .0
Alessandria + 8 .8 - 1 4 .7 + 9 .7 - 1 4 .0 + 10. 2
Casale 5 .7 - 17. 1 + 6. 3 - 16. 7 + 5. 9
PIEMONTE + 5. 1 17 .6 + 2 .6 _ 19. 5 + 10. 1
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3 .4 . Morti
Il livello reg ionale  della m ortalità  su b isc e , nelle p ro iez ion i, in c re  
menti che vanno  dal 10,1% (al 1989 r is p e tto  al 1981, ved i ta b . 7) n e l­
lo scenario  s i  al 9,5% nello scenario  S4. Poiché l'a rtico laz ione  co m - 
p ren so ria le  di ta le  dinamica com plessiva è sostanzialm ente stab ile  nei 
4 scen a ri co n sid e ra ti si fa rà  riferim en to  ai soli d a ti re la tiv i allo sce - 
nario  SI. In ta le  scenario  gli increm enti percen tu a lm en te  più co nsisten  
ti nel num ero di decessi si o sse rv an o  nei com prensori di Torino (+14,1% 
dal 1981 al 1989), Iv rea  e Pinerolo (+ 13% c i r c a ) , A lessand ria  (+ 10,2%), 
A lba-B ra  (+ 9,7%) e N ovara (+ 9,1%) m entre  p e r  gli a ltr i com prensori 
gli aum enti vanno da un  massimo del 7,6% di V erban ia  a un  minimo del 
1*1,0% nel com prensorio  di V ercelli. Tali dinam iche d iffe ren z ia te  sono 
sp ieg a te  dall'associazione dei v a ri ta ss i com prensoriali di m ortalità  con 
le d iffe ren ti evoluzioni delle s t r u t tu r e  p e r  e tà  dei com prensori s te s s i: 
le variaz ion i di q u e s te  ultime p roducono  in fa tt i ,  anche in s ituazion i di 
non variazione  del ta sso  di m ortalità , dinam iche d iffe ren ti nel num ero 
dei m orti.
3 .5 . I s c r i t t i  e cancellati
P e r quan to  r ig u a rd a  le m igrazioni i r is u l ta t i  delle pro iezion i de­
lineano due s itu az io n i, u n a  p ro d o tta  dagli scen a ri si e S2 (m igrazio ­
ni c o s ta n ti)  e l 'a l t ra  p ro d o tta  dagli scen a ri S3 e S4 (m igrazioni va 
r ia b ili) . S aranno  com m entati, p e r  il prim o g ru p p o , i da ti re la tiv i alle 
dinam iche m ig rato rie  com prensoriali nello scenario  s i ,  e p e r  il secon 
do g ru p p o  i d a ti dello scenario  S3; la dinam ica dei due rim anen ti sce
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n a ri si d iffe ren z ia , in fa tt i ,  so ltan to  a causa  delle minori m igrazioni in 
fan tili dovu te  alla n a ta lità  d e c re sce n te .
Nello scenario  s i  gli is c r i t t i  sono in leggero  aumento in Piemonte 
(+ 2,2% dal 1981 al 1989; si veda la ta b . 8) n e ll'a rco  della proiezione: 
ta le  aum ento è dovuto  alla dinamica positiva  da essi re g is tra ta  nel com 
p ren so rio  di Torino (+ 2,5%) e nei com prensori di Iv re a , P inero lo .B or 
gosesia , N ovara, V erban ia , Cuneo e A lessandria  (increm enti di poco 
su p e rio ri all'1%), m entre i rim anenti com prensori p re sen tan o  un  flu sso  
stab ile  di iscriz ion i. Nello scenario  s3, al c o n tra rio , si co n trae  n o te ­
volmente il flu sso  di imm igrati ( -  28,2% in Piemonte n e ll'a rco  della p ro  
iez ione). Il decrem ento  più co n sis ten te  avviene p e r  le iscrizion i nel 
com prensorio  di Torino (-  60,1%), ma rilev an ti sono anche i d a ti sulla 
dim inuzione degli is c r i t t i  nei com prensori d i Iv rea  ( -  23,6%), B orgose 
sia ( -  17,4%) e Biella ( -  16,8%). In  aum ento, al co n tra rio , gli is c r itt i  
nei com prensori di Cuneo (+ 7,0%), A lba-B ra e Mondovì (+ 5,8%), A -  
le ssa n d ria  (+ 7,9%), Casale (+ 5%) e V ercelli (+ 2,6%).
La dinamica dei cancellati nello scenario  s i  p o rta  ad un  decre  - 
mento del 3,6% p e r  il Piemonte n e ll'a rco  della proiezione (s i veda la 
ta b . 8). Tale decrem ento  è il r isu lta to , da una  p a r te ,  della diminuzio 
ne dei cance lla ti ne i com prensori di Torino (-  5%), A lessandria  (-2,6%), 
Casale ( -  3,5%), B orgosesia  e V ercelli ( -  1%) e , d a ll 'a ltra , della dina­
mica p o sitiv a  che e ss i re g is tra n o  nei rim anenti com prensori, con au - 
m enti p e rc en tu a li che vanno  dal 3,5% del com prensorio di A lba-B ra  al_ 
l'l% del com prensorio  di V erban ia . Decisam ente p iù  sensib ile  la co n tra  
zione nei f lu ss i di em igrazione nello scenario  S3 ( -  13,2% p e r  il Pie -  
m onte) a causa  p rincipalm en te  del calo delle em igrazioni ne i com pren -  
so ri d i Torino ( -  25,1%), B orgosesia  ( -  25,5%), Biella ( -  17,6%), I — 
v rea  ( -  16,8%) e N ovara ( -  12,5%); t r a  i com prensori che re g is tra n o
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TABELLA 8
ARTICOLAZIONE COMPRENSORIALE DELL'EVOLUZIONE DEGLI ISCRITTI E DEI CANCELLATI 
NELLE PROIEZIONI
Variazione percentuale d eg li iscritti e dei can ce lla ti fra il  1981 e il 
1989 n egli scenari SI e S3
ISCRITTI CANCELLATI
SI S2 SI S 2
Torino + 2 .5 - 60 .1 . 5 .0 -  2 5 .0
Ivrea - 1. 0 -  23 .6 - 0 .4 -  1 6 .8
Pinerolo - 1. 4 - 1 .0 + 2 .0 + 12.1
V ercelli - + 2 .6 - 1 .0 t - 8 .9
Biella - -  1 6 .8 - - 17 .6
B orgosesia + 1 .0 - 1 7 .4 - 1. 0 -  25 .5
Novara + 1. 3 -  14. 1 + 2. 3 -  12. 5
Verbania + 1. 4 - 11. 3 + 1. 0 - 9. 0
Cuneo + 1. 2 + 7 .0 4 3. 1 + 7 .6
Saluzzo - - 1 .6 + 2 .4 + 1 .0
Alba -  Bra - + 5 .8 + 3. 5 + 1 0 .4
Mondovì - + 5 .8 - -  3 .7
Asti - -  6 .3 4 1. 0 -
Alessandria + 1. 6 + 7. 9 - 2 .6 + 0. 3
C asale - + 5 .0 - 3. 5 + 1 .3
PIEMONTE + 2 .2 -  28. 2 3 .6 -  13 . 2
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un  aum ento nelle cancellazioni segnaliam o, in p a rtic o la re , Pinerolo 
(+ 12,1%), A lba-B ra  (+ 10,4%) e Cuneo (+ 7,6%).
3. 6 La m atrice dei movimenti m igratori
E' u tile , in fin e , analizzare  le conseguenze che le proiezioni effet^ 
tu a te  p roducono  sulla m atrice dei movimenti m igratori in te rco m p ren so - 
ria li e su i f lu ss i con il re s to  d 'I ta lia . La m atrice re la tiv a  ai dati del 
1981 (v ed i ta b . 9) è s ta ta  ampiamente commentata nel Q uaderno di Rj. 
cerca  IRES "La popolazione piem ontese al censim ento 1981: una  analisi 
dem ografica m ulticom prensoriale" (s i veda il p a rag ra fo  6 .3 ) , e in re la  
zione a q u e s ta  v iene q u i condo tta  l'ana lis i della m atrice , al 1989, p ro ­
do tta  dallo scenario  con m igrazioni variab ili (S3).
La sce lta  dello scenario  S3 è g iu stifica ta  dal fa tto  che esso  rap  - 
p re s e n ta , f ra  gli a l t r i ,  l 'ip o te s i d i un a  evoluzione dem ografica c o n d i­
zionata p rincipalm ente  da un  a cc e n tu a rs i delle dinamiche m igratorie  os 
se rv a te  nel p a ssa to ; in o ltre  va co n sid era to  che la m atrice p ro d o tta  
dallo scenario  S4 si d ifferenz ia  solo p e r  i minori f lu ss i m igrato ri dovu 
ti  alla n a ta lità  d e c re sce n te . Viene r ip o r ta ta , com unque, anche la ma­
tr ic e  re la tiv a  allo scenario  SI (s i veda la ta b . 10) la qua le , come è e 
v id en te  da u n 'an a lis i anche sommaria, non p re se n ta  elem enti r ilev an ti 
di d ifferenziazione r isp e tto  a quella  o sse rv a ta  al 1981. Anche la ma - 
tr ic e  p ro d o tta  dallo scenario  S2 non viene r ip o r ta ta  p e rch é  sostan  - 
zialm ente analoga alla p re c e d e n te .
Va in  genera le  rilev a to  che la s t r u t tu r a  delle m atrici p ro d o tte  
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1981 anche in conseguenza  della p ro ced u ra  di costruzione  delle stesse 
dove gli elem enti v a ria n ti sono c o s titu iti dai valori asso lu ti d i m igra - 
zione (e  dai re la tiv i sald i m igrato ri) delle va rie  a re e , più che da modi 
ficazioni dei ra p p o rti  t r a  le aree  s te s s e .
Q uanto alla m atrice p ro d o tta  dallo scenario  S3, si o sse rv a  che le 
m igrazioni in te rn e  al P iem onte, al 1989, appaiono condizionate dalla 
p re sen za  del polo m etropolitano, anche se ta le  ruolo cen tra le  si è at - 
tu tito : le m igrazioni in te rn e  alla Regione d ire tte  v e rso  il com prensorio 
di Torino sono scese  in fa tti dal 19% delle m igrazioni in te rn e  to ta li nel 
1981 al 17,2% nel 1989 (p a r i a un  flusso  di 1.552 in d iv id u i) , sintomo 
della p e rd ita  di capac ità  a t tra t t iv a  del com prensorio .
P er c o n tro , il movimento dal com prensorio  di Torino al re s to  dej_ 
la Regione r isu lta  e sse re  di 6.001 in d iv id u i, con un  conseguen te  saldo 
negativo  d e ll'a rea  to rin ese  con il re s to  della Regione di 4.449 in d iv i ­
d u i, p a ri al 24% del saldo m igratorio  to tale  del com prensorio . R ispetto  
al 1981 è da so tto lin eare , da una  p a r te ,  l'aum ento del saldo negativo  
del com prensorio  di Torino con il re s to  della Regione e d a ll 'a ltra  l 'a u ­
mento anco ra  p iù  sensib ile  del saldo negativo  con le aree  del R esto 
d 'I ta lia ; da ciò si deduce la c re sc ita  del peso delle em igrazioni sulle 
g ran d i d is tanze  r isp e tto  a quelle in te rn e  alla Regione.
P roseguendo  nella  analisi della m atrice nel suo complesso si può 
o s se rv a re  che il 29,4% di coloro che lasciano un com prensorio del Pie­
monte r e s ta  a ll 'in te rn o  della R egione; tale p e rcen tu a le  e ra , nel 1981, 
del 31,4%, a conferm a del c ita to  aum ento del peso  delle em igrazioni 
v e rso  le a ree  e x tra -re g io n a li . A nche il peso degli a r r iv i  dal re s to  d'_I_ 
ta lia , r isp e tto  alle iscrizion i to ta li in Piem onte, è in aum ento ,dal 35,4% 
nel 1981 al 37,6% nel 1989.
In  re lazione allo scambio con il R esto d 'I ta lia  si o sse rv an o  comun
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q u e , due g ru p p i di com prensori: da una p a r te  Torino e i com prensori 
confinan ti con le Regioni lim itrofe (in p a rtico la re  N ovara, V erban ia  e 
A lessan d ria ) che h an n o , p e r  motivi d iv e rs i, uno scambio molto fo rte  
con il R esto d 'I ta lia ; d a ll 'a ltra  gli a ltri com prensori in cu i la m aggior 
p a r te  del movimento avviene da e p e r  il re s to  del Piem onte, Come già 
o sse rv a to  nella m atrice re la tiv a  al 1981 i movimenti in te rco m p ren so ria - 
li s ig n ifica tiv i avvengono , o ltre  che con il com prensorio  di T orino , so 
p r a t tu t to  f ra  i com prensori co n tig u i. Il com prensorio  di Iv re a , ad e- 
sem pio, non ha p ra ticam ente  ra p p o rti  m igrato ri s ig n ifica tiv i, a l l 'in te r ­
no della R egione, se non con T orino , v e rso  cui nel 1989 em igrano 172 
ind iv idu i con tro  652 a r r iv i .  Il com prensorio  di P inerolo re g is tra  flu s  - 
si m ig rato ri di qualche rilievo  con Torino e il com prensorio  confinan - 
te  di Saluzzo. I com prensori d i V ercelli, B iella, B orgosesia , N ovara e 
V erban ia  ev idenziano  ra p p o rti  m igratori s ig n ifica tiv i con la Lom bardia 
confinan te  e t r a  di loro.
Anche la m aggior p a r te  dei flu ssi m igrato ri nei com prensori di 
C uneo, Saluzzo, A lba-B ra  e Mondovì hanno come o rig ine  o destinazio  
ne uno dei com prensori c ita ti. D iscorso analogo va fa tto  p e r  il com - 
p ren so rio  di A lessan d ria  i cu i em igrati si d irig o n o , nel 1989, v e rso  la 
L iguria  confinan te  e i com prensori di A sti e di C asale.
Perm angono, q u in c i, al 1989, due tip i di flu sso  m igratorio  g ià  e 
v id en z ia ti nella  m atrice re la tiv a  al 1981: il prim o ha come o rig ine  o de 
stinazione  l 'a re a  m etropolitana e in te re s s a  tu t te  le a ree  del sistem a te r  
r ito ria le  c o n sid e ra to , sia a ll 'in te rn o  del Piemonte che nel R esto  d 'I ta  - 
lìa; il secondo invece è di tipo  g rav itazionale  e in te re s sa  i com prenso­
r i  co n tig u i, che siano d iv isi o no da u n a  f ro n tie ra  reg iona le .
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4. ANALISI DEMOGRAFICA DEI SINGOLI COMPRENSORI 
4 .0 . P rem essa
Nelle 15 schede  com prensoriali che seguono è co n ten u ta  l 'e sp o si­
zione sommaria dei r is u lta ti  delle p ro iez ion i, p e r  i singoli com prensori, 
r if e r i t i  alla popolazione com plessiva, ai n a ti , m orti, is c r i t t i  a cancella­
t i ,  p e r  i 4 scen a ri c o n s id e ra ti. Con riferim ento  all'evoluzione della po 
polazione viene fo rn ito  anche il dato  d e ll'e tà  media (come ind ica to re  
s in te tico  della s t r u t tu r a  p e r  e tà  della popolazione s te s sa )  e quello r e ­
lativo alla composizione p e r  sesso .
P er com odità e ch iarezza  di esposizione si fa spesso  riferim ento  
ai 4 scen a ri co n sid e ra ti ado ttando  i codici già specifica ti e che qui ri_ 
cordiam o:
s i  = proiezione a ta s s i  co stan ti;
52 = proiezione con ta sso  di n a ta lità  d ecrescen te ;
53 = proiezione con ta s s i  di m igrazione v ariab ili;
s4 = proiezione con ta s s i  di n a ta lità  d ecrescen te  e ta s s i d i m igrazio­
ne variab ili.
E' com unque consig liab ile , anche nel caso del le tto re  in te re ssa to  
ad un  solo com prensorio , la p re v e n tiv a  le t tu ra  del capitolo 2, r ig u a r ­
dan te  l'evoluzione della popolazione regionale nel suo com plesso, e del 
capitolo 3, r ig u a rd a n te  l'artico laz ione  com prensoriale  di tale evoluzione.
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4.1 Torino
La popolazione del com prensorio  di Torino dim inuisce in tu t te  le 
pro iezioni qu i c o n sid e ra te , ma i decrem enti sono di d iv e rsa  in te n s ità  a 
seconda dello scenario  c o n sid e ra to . Nello scenario  s i  la popolazione 
p a ssa  da 2 .110 .552  nel 1981 a 2 .040 .793  nel 1986 e a 1 .998 .385  nel 
1989, con una  dim inuzione com plessiva, r isp e tto  al 1981 di 112.167 u -  
n ità , p a ri a -  5,3%. Nello scenario  S2 si o sse rv an o  2 .033 .171  re s id e n ­
ti al 1986 e 1 .981 .009  nel 1989, con una dim inuzione, sem pre r is p e tto , 
al 1981, di 129.543 p resen ze  ( -  6,1%). La dinamica n eg a tiv a  della popo 
lazione si accen tua  nello scenario  S3 , in cui si o sse rv an o  2. 021. 209 
p re sen z e  nel 1986 e 1 .957 .642  nel 1989 ( -  152.910, p a ri a -  7,2%). In 
fin e , lo scenario  S4 pro d u ce  la m aggior con trazione  della popolazione 
n e ll'a rco  degli o tto  ann i della pro iezione: in ta le  scenario  la popolazio 
ne si r id u ce  a 2 .013 .648  nel 1986 e a 1 .940 .561  nel 1989, con u n a  r i ­
duz ione , r isp e tto  al 1981, di 169.991 ( -  8,1%) e un  d iv ario , r isp e tto  
allo scenario  SI, nell'anno  finale della p ro iez ione , di 57.824 u n ità . Ta 
le d ivario  è sp ieg a to  d a ll 'o p e ra re , ne ll'ip o tes i S4, di un  ta sso  di n a ta  
lità  d ec rescen te  accanto  alla c re sc ita  del saldo m igratorio  negativo  che 
le m igrazioni v a riab ili com portano p e r  il com prensorio  di Torino.
L 'e tà  media della popolazione (1981 = 36,8  an n i) sa le , nel 1986, 
a 38 ,5  anni nello scenario  s i ,  38 ,6  ann i negli scen a ri S2 e s3, 
38,8  anni nello scenario  S4. Nel 1989 la popolazione è u lterio rm en te  in 
v ecch ia ia  e si o sse rv a n o , r isp e ttiv am en te  nei 4 scen a ri co n s id e ra ti, le 
seg u en ti e tà  medie della popolazione: 39,4; 39,7; 39,6; 3 9 ,9 . Tale e - 
voluzione è d o v u ta  in  modo p a rtico la re  all'invecch iam ento  della popola­
zione femminile; nello scenario  s4 , ad esem pio, l 'e tà  media della p o ­
polazione femminile p a ssa  da 38,1  anni nel 1981 a 41 ,3  anni nel 1989,
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con un  aum ento di 3,2 ann i n e ll'a rco  della p ro iez ione, m entre l 'e tà  me 
dia della popolazione maschile p a ssa  da 35,5 ann i nel 1981 a 38,5 an - 
n i nel 1989, con un  aum ento di poco in fe rio re , p a ri a 3 ann i.
T ende a m utare anche la composizione p e r  sesso  della popolazio -  
n e , con un  aum ento della quo ta  della popolazione femminile su l to ta le , 
quo ta  che p assa  dal 51,2% nel 1981 al 51,3% nel 1986 e al 51,4% nel 
1989 (in  tu t t i  gli scen a ri c o n s id e ra ti) .
Il num ero dei na ti ten d e  a d im inu ire, nello scenario  s i ,  nei prj. 
mi anni della proiezione passando  da 19.020 nel 1981 a 18.955 nel 1986, 
p e r  poi r is a lire , al 1989 a 19.120. Tali andam enti sono leg a ti, in p r e ­
senza di u n 'ip o te s i di n a ta lità  c o s ta n te , al v a ria re  d e ll 'en tità  asso lu ta  
delle c lassi più r ip ro d u ttiv e . N ell'a ltro  scenario  che p rev ed e  il tasso  
di n a ta lità  co stan te  (S3, scenario  con m igrazioni v a ria b ili) , l'aum ento 
del saldo m igratorio  p ro d u ce  una  dinamica n egativa  delle n a sc ite , an - 
che se di e n tità  co n ten u ta : in ta le  scenario  i n a ti si riducono a 18.484 
nel 1986 e a 18.141 nel 1989, con un  decrem ento , r isp e tto  al 1981, di 
879 n a sc ite . N otevole, in v ece , il calo delle n asc ite  nello scenario  a na 
ta lità  d ec rescen te  (S 2 ), in cui i n a ti scendono a 16.277 nel 1986 e a 
14.985 nel 1989, con un a  dim inuzione, sem pre r isp e tto  al 1981, d i4 .035 
n asc ite . A ncor p iù  n e g a tiv a , in fin e , la dinamica della n a ta lità  asso lu ta  
nello scenario  che combina gli e ffe tti della n a ta lità  d ecrescen te  e del 
saldo m igratorio  negativo  (s 4 ) :  in quest'u ltim o scenario  i n a ti si ridu ­
cono a 15.873 nel 1986 e a 14.218 nel 1989, con una riduzione comples 
s iv a , n e ll'a rco  deg li o tto  anni della p ro iez ione, di 4.802 n a sc ite , e un  
d iv ario , r isp e tto  allo scenario  s i  al 1989 di 4. 902.
La dinam ica della m ortalità  è p resso cch é  uguale  nei 4 scen ari 
qui c o n s id e ra ti. I m orti aum entano da 19.484 nel 1981 a 22. 225 nel 
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nua ta le  dinamica e si o sse rv an o , al 1989, 22.139 d ecessi. Di poco in 
fe rio ri q u est'u ltim i nello scenario  a m igrazioni variab ili, in cu i si o s ­
serv an o  22.016 m orti nel 1989. In fin e , lo scenario  S4 produce la di -  
namica più  co n ten u ta  della m ortalità , con 21.932 d ecess i nel 1989 
(+ 2.448 p a ri a + 12,6% r isp e tto  al 1981).
I f lu ss i di iscriz ion i si accrescono , anche se  in m isura contenu - 
ta ,  neg li scen ari s i  e S2 , nei quali gli is c r i t t i  passano  da 2 2 .637 nel 
1981 a poco più d i 23.000 nel 1986 e a 23.205 (S3) e 23.167 (S4) nel 
1989. Nei due scen a ri con m igrazioni variabili a v v ien e , al con trario , 
un vero  e p ro p rio  crollo nelle isc riz io n i, le quali si riducono a 12.800  
circa  nel 1986 e a poco più di 9.000 nel 1989, con una diminuzione di 
più di 13.600 u n ità , p a ri a -  60% risp e tto  al 1981.
O sservazion i simili valgono anche p e r i cance lla ti, i quali subisco  
no una dinamica n eg a tiv a  accen tu a ta  negli scenari S3 e S4 , e un leg 
gero  calo nei prim i due scen a ri. In s i  e S2, in fa tti , le cancellazioni 
passano  da 36.445 nel 1981 a 34.635 (S I) e 34.203 (S2) nel 1989. Nel­
lo scenario  S3 i cancellati si riducono  a 30.554 nel 1986 e a 27.310  
nel 1989. Nello scenario  S4 si o sse rv an o , in fin e , 30.377 cancellazioni 
nel 1986 e 26.963 nel 1989 ( -  9 .482 , p a ri a - 26% r isp e tto  al 1981).
4.2 Iv rea
La popolazione dei com prensorio  di Iv rea  ten d e  a dim inuire nella 
proiezione a ta s s i co stan ti p assan d o  da 128.983 (1981) a 127 . 80 3(1986) 
a 127.068 nel 1989 con una  diminuzione n e ll'a rco  degli 8 anni di 1.915 
ind iv idu i p a r i a -  1,5%. Più co n sis ten te  la riduzione  negli scen a ri S2
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e S3, a ca u sa , nel primo c a so , della riduzione continua della nata lità  
e nel secondo per la caduta delle iscr iz ion i.
Al 1986 tali proiezioni ev idenziano 127.400 resid en ti ma al 1989 1a 
popolazione è scesa  a poco più di 126.000 in d iv id u i. In fin e , lo s c e n a ­
rio S4 produce la massima riduzione della popolazione del com prenso - 
r io , la quale scen d e a 127.086 nel 1986 e a 125.289 nel 1989, con una 
dim inuzione, r isp etto  al 1981 di 3.694 in d iv id u i, pari a -  2,9%.
L'età media della popolazione (1981 = 39,8  anni) sa le , nel 1986 a
41,1 n eg li scen ari SI e S3 e a 41 ,3  n eg li scen ari che prevedono un 
calo della natalità  (S2 e S 4 ) ; tale situazione d ifferenzia ta  permane al 
1989, ove si o sserv a  un'età media di 41 ,8  in s i  e S3 e un 'età  media 
di 42 ,1  in S2 e S4 .
T ende a mutare anche la com posizione per se sso  della popolazio - 
ne: la quota di popolazione femminile su l totale sale in fa tti dal 51,3% 
al 51,5% nel 1986 e nel 1989 in tu tte  le proiezion i.
Il numero dei nati (1981 = 936) sale a 992 nel 1986 e a più di mh 
le nel 1989 nelle  due ip o tesi di natalità  co sta n te . L'aumento va imputa 
to , in p resen za  di un calo di popolazione, a ll'in g resso  nelle c la ss i di 
età  fer tile  di coorti particolarm ente num erose e al f lu sso  di iscriz ion i 
che sosten gon o  la n ata lità . I nati scendono considerevolm ente nelle  
due ip o tesi rim anenti: nel 1986 si riducono a 852 e calano a 810 (S 2)
e 806 (s3 )  n el 1989.
Il livello  asso lu to  di mortalità sale in misura p resso cch é  uguale  
nei quattro scen ari: il numero dei morti (1981 = 1.556) è di circa 1.660 
nel 1986 e s ì colloca attorno alle 1.760 un ità  nel 1989, con un aumento 
di circa  200 un ità  dovuto al generale invecchiam ento della popolazione.
Gli is c r i t t i  sub iscono  un  tre n d  leggerm en te  negativo  nei prim i
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due sc e n a ri, in cui p assano  da 2.037 ( 1981) a 2.019 ( s i )  e 2. 004 ( S2) 
nel 1989. C onsisten te  il loro calo nei due scen ari che p revedono  mi -  
g razioni v a riab ili: in tali ipo tesi gli is c r itt i  scendono a 1.715 (s3 ) e
1.710 ( S4) nel 1986 e a 1.557 (S3) e 1.547 (S4) nel 1989, con una di­
minuzione com plessiva di 472 u n ità  nello scenario  S4.
A nche p e r  i cancellati si o sse rv a  un tre n d  leggerm en te  negativo  
nei prim i due scen a ri e un deciso calo nelle ipotesi che p revedono  mi­
grazion i v a riab ili. Negli scenari s i  e S2 i cancella ti scendono da 
1.651 (1981) a 1.634 ( s i )  e 1.614 (S2) nel 1989; neg li scen a ri S3 e S4 
osserviam o al 1986 risp e ttiv am en te  1.441 e 1.433 cancellazioni, le qua 
li scendono u lte rio rm en te , nel 1989, a 1.373 e 1.356, con una  dim inu­
zione massima, r isp e tto  al 1981 di 295 is c r i t t i .
4 .3  Pinerolo
La popolazione del com prensorio  di Pinerolo ten d e  a c re sc e re  in 
modo len to  ma co s tan te  nella proiezione con ta ss i dem ografici co stan ti: 
da 125. 938 nel 1981 p assa  a 127. 210 nel 1986 e a 127. 562 nel 1989 con un au 
mento di 1.624 u n ità . Nello scenario  S3 la c re sc ita , meno in te n sa , si 
a r re s ta  dopo il 1986 (127.077 re s id e n ti)  r isu lta n d o , nel 1989, una p o ­
polazione di 127.038 ind iv idu i (+ 1.100 r isp e tto  al 1981). Nella p ro ie  - 
zione con n a ta lità  d e c re sc e n te , dopo un periodo  di c re sc ita  che p o rta  
la popolazione a 126.769 nel 1986 si ha una  flessione e la popolazione 
al 1989 r isu lta  com posta di 126.515 in d iv id u i. In fin e , nello scenario  
S4 , la c re sc ita  della popolazione, tocca una  p u n ta  massima nel 1986 
con 126.638 re s id e n ti ,  ma su b isc e , dopo q u esto  anno , una  inversione  
di ten d en za  ev iden te  che r ip o r ta  la popolazione su  livelli di poco su ­
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periori a quelli o sserv a ti nel 1981 (1989: 126.003 in d iv idu i, +65 rispet^ 
to al 1981).
L 'invecchiam ento della popolazione è ev idenziato  dalla cresc ita  
della sua età  media (1981 = 39,3 an n i): nel 1986 si ha un'età media di 
40,6 nei due scen ari con natalità costan te ( s i  e S3) e di 40,7 nei ri -  
m anenti. Al 1989 permane tale situazione d ifferen z ia ta , con un'età me­
dia di 41 ,2  anni in s i  e S3 e un'età  media di 41,5  anni in S2 e S4 .
Muta anche la com posizione per se sso  della popolazione del com­
p rensorio: la quota della popolazione femminile sul totale sale in fatti 
dal 50,7% nel 1981 al 51,0% nel 1989 (in  tu tte  le p ro iezion i).
Il numero dei nati (1981 = 1 .034) sale a 1.130 circa  nelle  due i -  
potesi di natalità costan te ( s i  e S3). L'aumento va imputato in parte  
alla cre sc ita  della popolazione ma soprattu tto  a ll'in gresso  nelle  c la ssi 
di età  fertile  di coorti particolarm ente num erose. Nelle due ip otesi 
che prevedono natalità  d ecrescen te  i nati scendono a 930 nel 1986 e a 
poco meno 900 nel 1989.
Il livello  asso lu to  di mortalità sale in misura uguale nei quattro  
scenari: il numero dei morti p assa  da 1.509 nel 1981 a 1.659 nel 1986 
e a 1.706 nel 1989, con un aumento di 200 unità circa .
Il calo delle iscr iz ion i è dell'ordine di alcune decine di unità nel­
l'arco della proiezione: nello  scenario  s i  gli iscr itti scendono da 2.449  
nel 1981 a 2.414 nel 1989; in quest'anno gli iscr itt i p rev isti sono 
2.397 nello  scenario  S2, 2.427 nello scenario S3 e 2.411 nello s c e n a ­
rio S4.
Per quanto r iguarda i cancellati e s s i ev idenziano un tren d  legger  
mente p ositivo  n ei primi due scenari che prevedono m igrazioni costan  
















(S2 ) nel 1989; nello scenario  S3 salgono a poco meno di 1.800 nel 
1986 e a 1.929 nell'anno  finale delle pro iezioni. Nello scenario  S4 su­
biscono un  increm ento che li p o rta  a livello di 1.900 cancellazioni nel 
1989.
4 .4  ^fercel 1 i
La popolazione del com prensorio  di V ercelli ten d e  a scen d e re  in 
tu t te  le p ro iez ion i. La diminuzione p iù  co n ten u ta  è ev idenz ia ta  nello 
scenario  che p rev ed e  m igrazioni variab ili (S3 ) ,  in cu i la popolazione 
cala da 115.136 nel 1981 a 112.557 nel 1986 e a 111.501 nel 1989(-3.685 
r isp e tto  al 1981). Più a ccen tu a ta , e dello s tesso  o rd ine di g ran d ezza , 
la cad u ta  d i popolazione negli scen a ri s i e S4 : al 1986 si o sse rv a  u- 
na popolazione di poco più  di 112.000 in d iv id u i, e al 1989 di 110.597 
( S4) e 110.447 (S I ) .  La cad u ta  p iù  co n sis ten te  si p roduce  nella proie­
zione con n a ta lità  d ecrescen te  (s2 ) in cui la popolazione scende a 
111.737 nel 1986 e a 109.583 nel 1989, con una dim inuzione, r isp e tto  
al 1981 di 5.603 ind iv idu i p a ri a -  4,9%.
L 'e tà  media della popolazione (1981 = 41,6 ann i) sale , nel 1986, 
a 42,2 anni negli scen a ri s i  e S3 e a 42,3 anni neg li a ltr i due; tale 
situazione d iffe ren z ia ta  perm ane nel 1989, anno in cui osserviam o e tà  
medie di 42,4 e 42,3 anni in s i  e S3 ed e tà  medie di 42,7 e 42,8 an­
n i in S4 e s2.
T ende a m utare  anche la composizione p e r  sesso  della popolazio - 
n e : la quo ta  della popolazione femminile su l to ta le  sale in fa tti dal 
51,9% nel 1981 a 52,3% nel 1986 e a 52,4% nel 1989 (in  tu t t i  gli scena­
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r i ) .
Il num ero dei n a ti ten d e  a c re sc e re  nelle due ip o tes i che p rev ed o  
no un  ta sso  di n a ta lità  co stan te  ( s i  e S3). In ta li scen a ri i n a ti s a l ­
gono da 882 nel 1981 a 940 c irca  nel 1986 e a 956 ( s i )  e 975 (S3) nel 
1989. L 'aum ento va  im putato , in p re sen z a  di un  t re n d  d iscen d en te  del 
la popolazione, a ll 'in g re sso  nelle c lassi di e tà  fe rtile  di co o rti p a rtic o ­
larm ente  num erose. I n a ti scendono , nelle due ip o tes i d i n a ta lità  de - 
c re sc e n te  (S2 e S4) a c irca  800 nel 1986 e a 749 (S2) e 764 (S4) nel 
1989.
Il num ero dei m orti ten d e  a scen d e re  nei prim i ann i di p ro iez io ­
ne p e r  poi r is a l ire ,  dopo il 1986 e co llocarsi, nel 1989, su  un livello 
di poco su p e rio re  a quello  o sse rv a to  nel 1981. I m orti scendono in fa t­
ti  da 1.751 nel 1981 a 1.717 c irca  nel 1986 p e r  r is a lire  a poco più di 
1.760 nel 1989.
Il num ero degli is c r i t t i  è sostanzialm ente  s tab ile , nello scenario  
SI, r isp e tto  al livello o sse rv a to  nel 1981 (1 .971  isc riz io n i nel com pren 
so rio ). Calano leggerm en te  nello scenario  S2 in cui si o sse rv a n o , nel 
1989, 1.958 isc riz io n i. Nei due scen ari che p rev edono  m igrazioni v a ­
riab ili ( S3 e S4) le iscriz ion i salgono a c irca  2.000 nel 1986 e a 2. 022 
(S3) e 2.012 ( S4) nel 1989.
Per quanto riguarda i cancellati si osserva un trend leggerm ente 
negativo nei primi due scenari, in cui il loro numero passa da 1.760 
nel 1981 a 1.750 circa nel 1986 e a 1.745 (SI) e 1.723 (s2 ) nel 1989. 
Più consisten te il calo nelle proiezioni con migrazioni variabili ( s3 e 
s 4 ) , nelle quali le cancellazioni dal comprensorio scendono a 1.640 cir 




















La popolazione del com prensorio  d i Biella ten d e  a dim inuire in 
tu t t i  gli scen a ri di p ro iez ione. Il calo p iù  co n ten u to  si p ro d u ce  nelle 
due pro iezioni che p revedono  un a  n a ta lità  co stan te  ( s i  e S3), con lie 
v i d iffe ren ze  nel t re n d  dovute  alle m igrazioni: in ta li scen a ri la popo­
lazione scende da 192.991 nel 1981 a 189.855 (SI) e 189.786 (S3) nel 
1986; il t re n d  negativo  co n tinua  fino al 1989, anno in cu i si o sse rv a  - 
no 188.156 p re sen ze  nello scenario  SI e 187.950 nello scenario  S3. Il 
calo d i popolazione è più m arcato nelle due ipo tesi con n a ta lità  d ecre  
scen te  ( S2 e S4) , in cu i la popolazione si r id u ce  a 189.207 (S2 ) e 
189.137 (S4) nel 1986 e a 186.629 e 186.421 nel 1989, con una diminu 
zione m assim a, r isp e tto  al 1981 di 6.570 p re sen z e  p a ri a -  3,4%.
L 'e tà  media della popolazione (T981 = 40,2 an n i) sa le , nel 1986, 
a 41 anni nei due scen a ri con n a ta lità  co stan te  ( s i  e S3) e a 41,1 ne 
gli a l tr i  d u e ; al 1989 perm ane e si accen tu a  tale situazione  d ifferenz ia  
ta ,  con u n 'e tà  media di 41,4 e 41,7 p e r  i due g ru p p i di scen ari c i t a ­
t i .
T ende a m utare anche la com posizione p e r  sesso  della popolazio - 
ne del com prensorio ; la quo ta  della popolazione femminile su l to ta le  sa 
le in fa tti  dal 52,4% del 1981 al 52,6% nel 1986 e al 52,7% nel 1989 (in 
tu t t i  gli s c e n a r i) .
Il num ero dei n a ti sa le , nei due sce n a ri che p revedono  il ta sso  di 
n a ta lità  c o s ta n te , da 1.524 nel 1981 a 1.582 nel 1986 e a 1.625 nel
1989 ( 1); nei due scen a ri a n a ta lità  d e c resce n te  (s2 e S4) i n a ti
(1) Tale aumento va imputato all'ingresso, nelle classi di età più 
















scendono a 1.358 nel 1986 e a 1.274 nel 1989, con una diminuzione di 
250 u n ità .
Il livello asso lu to  di m ortalità  sale in m isura p re sso cch é  uguale  
nei q u a ttro  sce n a ri: il num ero dei m orti p a ssa  in fa tti da 2.587 nel 1981 
a c irca  2.630 nel 1986 e a c irca  2.680 nel 1989, con un aum ento di po 
co meno di 100 u n ità  r isp e tto  al 1981.
Il num ero di iscrizion i nel com prensorio  è sostanzialm ente  s tab i - 
le , nello scenario  s i  , r isp e tto  al livello o sse rv a to  nel 1981 (2.421 i -  
sc r iz io n i). Nello scenario  S2 le iscriz ion i scendono a 2.413 nel 1989 
con un a  diminuzione q u asi irr ile v a n te . C o n sis ten te  in v ece , il calo nel­
le due ipo tesi di m igrazioni v a riab ili ( S3 e S4) in cu i gli is c r i t t i  si r i  
ducono a c irca  2.160 nel 1986 e a poco più di 2.000 u n ità  nel 1989, 
con una  dim inuzione, r isp e tto  al 1981 di p iù  di 400 u n ità .
Anche p e r  i cancellati si o sse rv a  un  tre n d  di sostanziale  s ta b i l i ­
tà  nel primo scenario  (1981 = 2.017 cancellazioni; 1989 = 2.015) e di 
lieve decrem ento  nello scenario  S2 (1 .988 cancellazioni nel 1989).Ne­
gli scen a ri S3 e S4 la cad u ta  si fa e v id en te : al 1986 si o sse rv an o  
1.774 ( S3) e 1.762 (S4 ) cancellazioni, le quali scendono , nel 1989, a
1.661 ( S4) e 1.638 (S4 ) , con una  dim inuzione massima di 379 u n ità .
4.6 B orgosesia
La popolazione del com prensorio  di B orgosesia  ten d e  a dim inuire 
in tu t te  le p ro iez ion i. Il calo p iù  co n tenu to  si p ro d u ce  nella  proiezio - 
ne con le sole m igrazioni v a riab ili, in cui la popolazione scende da 
81.738 nel 1981 a 80.003 nel 1986 e a 78.969 nel 1989. Nello scenario
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s i  la popolazione sub isce un t r e n d  più accentuato  di cad u ta  e si col­
loca sul livello di 79.837 u n ità  nel 1986 e di 78.621 nel 1989. Nello 
scenario  S4 si accen tua  la dinamica neg ativ a : la popolazione si r id u  - 
ce a 79.725 nel 1986 e a 78.315 nel 1989. La cad u ta  più co n sis ten te  
si p roduce  ne ll'ip o tes i di n a ta lità  d ecrescen te  (S2), in cui la popola­
zione cade a 79.561 nel 1986 e a 77.974 nel 1989, con una dim inuzio­
n e , r isp e tto  al 1981, di 3.764, p a ri a - 4,6%.
L 'e tà  media della popolazione (1981 = 40,4 ann i) sale, nel 1986 a
41,5 ann i nei due scen ari che p revedono  il ta sso  di n a ta lità  costan te  
( s i  e S3 ) e a 41,6 nei rim anen ti. Tale situazione d iffe ren z ia ta  perm a 
ne e si accen tua  nel 1989, anno in cui osserviam o le seg u en ti e tà  me 
die: 41,9 ( s i ) ;  41,8 (S3); 42,1 (S 4); 42,2 (S2).
Tende a m utare anche la composizione p e r  sesso  della popolazio - 
n e : la quo ta  della popolazione femminile sul to ta le  sale in fa tti a 52,0% 
nel 1981 a 52,2% nel 1989 (in  tu t t i  gli s c e n a ri) .
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Il num ero dei n a ti (1981 = 663) sale a 700 c irca  nel 1986 e a p o ­
co più di 700 nel 1989 nelle due ipo tesi di n a ta lità  co stan te  (s i e S3). 
Tale aum ento va im putato a ll 'in g re sso  nelle c lassi di e tà  più fe rtile  di 
coorti partico larm en te  num erose. Il num ero dei n a ti tende  a dim inuire 
nelle due ipo tesi di n a ta lità  d e c re sce n te , in cu i si o sservano  600 n a ti 
c irca  nel 1986 e 560 c irca  nel 1989, con una  dim inuzione, r isp e tto  al 
1981, di c irca  100 n asc ite .
Il livello asso lu to  di m ortalità  sale in m isura p ressocché  uguale in 
tu t te  le pro iezion i: il num ero dei morti p assa  in fa tti da 1.069 nel 1981 
a poco p iù  di 1.130 nel 1986 e a 1.140 c irca  nel 1989.
Il t re n d  degli is c r i t t i  è in leg g era  ascesa  nei prim i due scen a ri, 
















al 1981 1.115 is c r i t t i ) ;  scendono, invece , le iscrizion i nelle due ipote­
si che p revedono  m igrazioni variab ili (s3 e s4): in tali scen ari gli i -  
s c r i t t i  si riducono a 990 c irca  nel 1986 e a 920 c irca  nel 1989, con u - 
na riduzione di c irca  200 u n ità .
P er quan to  r ig u a rd a  i cancellati e ss i evidenziano un tre n d  di leg  
g e ra  d iscesa  nello scenario  s i , in cui le cancellazioni scendono da 
1.122 nel 1981 a 1.105 nel 1989; nello scenario  S2 la diminuzione è di 
poco p iù  co n sis ten te  (1989 = 1.089 cancellazioni); si accentua la cadu 
ta  delle cancellazioni neg li scen a ri S3 e S4, in cui si osservano, r i ­
sp ettiv am en te , 935 e 929 cancellazioni al 1986 e a 836 e 824 nel 1989.
4.7 N ovara
La popolazione del com prensorio di N ovara tende  a dim inuire in 
tu t te  le p ro iez ion i, ma in m isura lieve nei due scenari che prevedono 
una costanza  del ta sso  di n a ta lità  e in modo sensibilm ente più accen -  
tu a to  nei due scen ari a n a ta lità  d ecrescen te  (s2 , S4).
Nello scenario  s i  la popolazione p assa  da 302.025 nel 1981 a 
301.911 nel 1986 e a 301.510 nel 1989 con una diminuzione di poco più 
di 500 p re sen ze  n e ll'a rco  degli 8 ann i di p ro iezione. Più accen tu a ta  la 
dim inuzione di popolazione nello scenario  S3, in cui le p resen ze  nel 
com prensorio scendono a 301.637 nel 1986 e a 300.838 nel 1989, con u 
na diminuzione di 1.187 u n ità . Nello scenario  S2 la diminuzione d e l ­
la n a ta lità  comprime la popolazione a 300.702 nel 1986 e a 298.687 nel 
1989 ( -  3.338 r isp e tto  al 1981). La riduzione  p iù  co n sis ten te  avviene 
nella proiezione che combina gli e ffe tti  della n a ta lità  d ecrescen te  e del
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le m igrazioni v a riab ili: nello scenario  S4 in fa tti la popolazione scende 
a 300.427 nel 1986 e a 298.010 nel 1989, con un a  riduz ione  di 4.015 
p re se n z e , p a ri a -  1,3%.
L 'e tà  media della popolazione (1981 = 38,8 an n i) sa le , nel 1986 a
39,6 ann i nei due scen a ri con n a ta lità  co stan te  ( s i  e S3) e a 39,7 nei 
rim anen ti; tale situazione d iffe ren z ia ta  perm ane e si accen tu a  nel 1989, 
anno in cui osserviam o e tà  medie di 39,9 e 39,8 nel prim o g ru p p o  e
40,2 e 40,3 ann i nel secondo g ru p p o  di scen a ri.
T ende a m utare anche la composizione p e r  sesso  della popolazio - 
n e : la quo ta  della popolazione femminile su l to ta le  scende in fa tti dal 
52,0% del 1981 al 51,9% nel 1989 (in  tu t te  le p ro iez io n i).
Il num ero dei n a ti ( 1981 = 2.832) ten d e  a c re sc e re  nelle due p rò  
iezioni con n a ta lità  co stan te  ( s i  e S3) collocandosi a tto rn o  alle 3.000 
un ità  nel 1986 e a tto rn o  alle 3.100 c irca  nel 1989. Tale fenomeno va 
im putato a ll 'in g re sso  nelle c lassi di e tà  più fe rtile  di co o rti p a r tic o la r­
mente num erose. Sensibile il calo delle n asc ite  nelle  due ipo tesi con na 
ta lità  d e c re sce n te : il num ero dei n a ti scende  a 2.580 c irca  nel 1986 e 
a 2.430 c irca  nel 1989, con una  dim inuzione di c irca  400 u n ità .
Il livello asso lu to  di m ortalità  sale in m isura p re sso cch é  uguale  in 
tu t t i  gli sce n a ri: il num ero dei morti p a ssa  da 3.671 nel 1981 a poco 
più di 3.900 nel 1986 e a 4.000 c irca  nel 1989.
Il num ero di iscriz ion i sale in modo lieve nei prim i due scen a ri 
p assando  da 4.571 nel 1981 a poco più  di 4.600 nel 1989. Gli is c r i t t i  
si riducono  sensib ilm en te , in v ece , nelle due ipotesi con m igrazioni va 
r ia b ili, in cui scendono a 4.150 c irca  nel 1986 e a 3.928 ( s i )  e 3.918 


































I cancellati subiscono a n ch 'e ss i un  leg g ero  tre n d  positivo  nei 
prim i due sc e n a ri, in cui salgono da 3.799 nel 1981 a 3.885 (s i  ) e 
3.829 ( S2) nel 1989. Nello scenario  S3 i cancellati scendono a 3.497 
nel 1986 e a 3.324 nel 1989, ma la riduz ione  p iù  c o n sis ten te  avviene 
nello scenario  S4 in cu i il num ero di em igrati si rid u ce  a 3.473 nel 
1986 e a 3.275 nel 1989, con una  r id u z io n e , r isp e tto  al 1981 di 524 u 
n ità .
4 .8  V erbania
Le pro iezioni evidenziano  una  dim inuzione della popolazione del 
com prensorio  di V erbania in tu t t i  gli s c e n a ri, anche se in modo più 
m arcato in quelli che p revedono  n a ta lità  d e c re sc e n te . Nello scenario  
SI la popolazione p assa  da 188.193 nel 1981 a 185. 275 nel 1986 e a 
183.479 nel 1989. Nello scenario  S3 la cad u ta  è p iù  m arcata: 185.137
p re sen ze  al 1986 e 183. 128 nel 1989. La pro iezione con n a ta lità  d e c re ­
scen te  ( S2) comprime la popolazione a 184.622 p re sen z e  nel 1986 e a 
181.933 nel 1989; la dim inuzione più c o n sis ten te  si p ro d u ce  nello s c e ­
nario  S4 (n a ta lità  d ecrescen te  e m igrazioni va riab ili)  in cu i la p o p o la ­
zione si rid u ce  a 184.484 nel 1986 e a 181.582 nel 1989, con una rid u  
zione r isp e tto  al 1981 di 6.611 u n ità , p a r i a -  3,5%.
L 'e tà  media della popolazione (1981 = 38,1) sa le , nel 1986 a 39,4 
anni nei due sce n a ri con n a ta lità  co stan te  ( s i  e S3) e a 39,5 anni ne 
gli a ltr i  due ; ta le  situazione d iffe ren z ia ta  perm ane e si accen tua  nel 
1989, anno in cui osserviam o e tà  medie di 39,9 anni nel primo g ru p p o  
e di 40,2 anni nel secondo g ru p p o  di scen a ri.
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T ende a m utare anche la composizione p e r  sesso , con una  legge­
ra  diminuzione della quo ta  femminile della popolazione, quota che scen 
de dal 51,6% nel 1981 al 51,5% nel 1986 e al 51,2% nel 1989.
Il num ero dei n a ti (1981 = 1.553) sale a 1.697 nel 1986 e a poco 
più di 1.770 nel 1989 nelle due ipo tesi con n a ta lità  costan te  ( s i ,  S3). 
L 'aum ento è dovuto  a ll'in g re sso  nelle c lassi dì e tà  più fe rtili di coorti 
partico larm ente  num erose. I n a ti scendono sensibilm ente nei due sce - 
n a ri con n a ta lità  d ecrescen te  (S2 e S4) ; in ta li scen ari le n asc ite  si 
riducono a 1.458 nel 1986 e a 1.390 c irca  nel 1989.
Il livello asso lu to  di m ortalità sale in m isura p ressocché  uguale in 
tu t t i  gli scen a ri: il num ero dei m orti p assa  in fa tti da 2.251 nel 1981 a 
poco più di 2. 384 nel 1986 e a c irca  2.420 nel 1989, con un aumento 
di c irca  170 u n ità  dovuto al generale  invecchiam ento della popolazione.
Gli H&eritti c rescono  in m isura lieve nei prim i due scenari p a s sa r  
do da 2. 338 nel 1981 a poco meno di 2. 380 nel 1986 p e r  poi r id u rs i  
leggerm ente nel 1989 a c irca  2.370 u n ità . S ensib ile , invece , la loro 
diminuzione nei due scen a ri con m igrazioni variab ili ( S3 e s4) in cui
scendono a 2.180 c irca  nel 1986 e a 2.070 c irca  nel 1989, con una d i­
minuzione di 270 u n ità  c irca  r isp e tto  al 1981.
Q uasi ir r ile v an te  l'aum ento del num ero di cancellati nello . s ce n a ­
rio  SI da 2.262 nel 1981 a 2.277 nel 1989. Ugualmente irr ilev an te  la 
loro dim inuzione nello scenario  S2 (1989 = 2.249 cancellazioni). Sen 
s ib ile , in v e c e , la c ad u ta  di em igrazioni nei due scenari con migrazio 
n i v a riab ili (S3 e S4) in cui le cancellazioni scendono a poco più di
2.100 nel 1986 e a 2.059 (S3) e 2.033 (S4) nel 1989, con una d im in u ­
zione massima, in S4, di 229 u n ità  r isp e tto  al 1981.
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4.9  Cuneo
La popolazione del com prensorio  di Cuneo si m antiene sostanzial­
mente co s ta n te , r isp e tto  al 1981, nelle due proiezioni e ffe ttu a te  con i- 
po tesi di n a ta lità  d ecrescen te  (s2  e S4), m entre c resce  nelle rimaner, 
t i  p ro iezion i, e in p a rtico la re  ne ll'ip o tes i di m igrazioni variab ili (S 3). 
Nel primo g ruppo  dì scen a ri la popolazione p assa  da 148.878 nel 1981
a p iù  di 149. 000 nel 1986 p e r  poi dim inuire e collocarsi al di so tto  del*
valore 148.800 nello scenario  S2 e leggerm ente al di sopra  delle 
149.000 u n ità  nello scenario  S4. Nella proiezione a ta s s i co stan ti ( s i )  
la popolazione sale a 149.793 nel 1986 e a 150.272 nel 1989; l'aum ento 
massimo si p ro d u c e , come già de tto  nello scenario  con m igrazioni v a ­
riab ili ( s 3 ) ,  in cu i la popolazione sale a 149.940 nel 1986 e a 150.572 
nel 1989, con un  aum ento, r isp e tto  al 1981 di 1.694 u n ità  p a ri a +1,1%.
L 'e tà  media della popolazione (1981 = 38,4) sale , nel 1986 a 39,2 
ann i nei due scen a ri con n a ta lità  co stan te  ( s i  e S3) e a 39,4 negli al_ 
t r i  due; ta le  situazione d iffe ren z ia ta  perm ane e si accen tua  nel 1989, 
anno in cui osserviam o u n 'e tà  media di 39,6 anni c irca  nel primo g rup  
po e di 40,0 ann i nel secondo g ru p p o  di scen a ri.
T ende a mutare anche la com posizione per se sso  della popola -  
zione, con una liev e  riduzione della quota percentuale della popolazio­
ne femminile su l totale dal 50,6% del 1981 al 50,5% nel 1989.
Il num ero dei n a ti (1981 = 1.471) c resce  nei due scenari con na­
ta lità  co stan te  ( s i  e S3) ; in  ta li scen a ri le n asc ite  salgono a 1540 c ir 
ca nel 1986 e a poco p iù  di 1.580 nel 1989. Tale aumento va im putato, 
o ltre  che all'aum ento generale  della popolazione, so p ra ttu tto  a ll'in g res  
so nelle c lassi d i e tà  p iù  fe rtil i d i coorti partico larm en te  num erose. I 




















scen te  (s2  e s4 ) , in cu i si o sse rv an o  poco più di 1.320 n asc ite  nel 
1986 e 1.240 c irca  nel 1989, con una  diminuzione di 231 u n ità  risp e tto  
al 1981.
Il livello asso lu to  di m ortalità ten d e  a c re sc e re  in modo p resso c - 
ché uguale  nei q u a ttro  scen a ri: il num ero dei morti p assa  in fa tti da 
1.825 nel 1981 a 1.886 nel 1986 e a poco p iù  di 1.940 nel 1989.
In  lieve aum ento gli is c r i t t i  nelle due ipo tesi con m igrazioni c o ­
s ta n ti ( s i  e S 2 ) , in cui le iscrizion i salgono di poche un ità  ne ll'arco  
degli 8 ann i r isp e tto  al livello o sse rv a to  nel 1981 di 2.149 iscriz ion i. 
Nei due scen ari con m igrazioni variab ili le iscrizioni salgono a poco 
p iù  2.230 nel 1986 e a 2.299 (S3) e 2. 288 (S4) nel 1989, con un aumen 
to massimo, r isp e tto  al 1981 di 150 u n ità .
Le cancellazioni aum entano, nello scenario  s i ,  da 1.595 nel 1981 
a 1.644 nel 1989. Tale aum ento è di poco in fe rio re  nello scenario  S2 
(1989 = 1.627 cancellazion i). Più sensib ile  la dinamica delle em igrazio­
n i nei due scen ari rim anen ti, in cu i i cancellati salgono a 1.660 (S3 )
e 1.652 (s4 ) nel 1986 e a 1.717 (s3 )  e 1.698 (S4) nel 1989, con un au 
m ento, nello scenario  S3 , di 122 u n ità .
4.10 Saluzzo
La popolazione del com prensorio  di Saluzzo è in lieve diminuzione 
nelle pro iezióni che p revedono  il ta sso  di n a ta lità  co stan te  ( s i  e S3 ) ,  
ma la dinamica n eg a tiv a  si accen ta  sensibilm ente nelle due ipo tesi ccn 
n a ta lità  d ec rescen te  (S2 e S4). Nello scenario  s i  la popolazione s c e n ­
de da 158.689 nel 1981 a 158.418 nel 1986 e a 158.264 nel 1989. Leg -
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germ ente meno ampia la c ad u ta  di popolazione nello scenario  s3 (1989 
= 158.374 p re s e n z e ) . Sensibile dim inuzione nello scenario  S4 , in cui 
la popolazione si r id u ce  a 157.842 nel 1986 e a 156.833 nel 1989. L a r i  
duzione p iù  fo rte  nelle p re sen ze  avviene nello scenario  S2 , in cui la 
popolazione scende a 157.773 nel 1986 e a 156.726 nel 1989, con una r i  
duzione di 1963 u n ità  p a ri a -  1,2% r is p e tto  al 1981.
L 'e tà  media della popolazione (1981 = 38,5 an n i) sa le , nel 1986 a
39,2 ann i nei due scen a ri con n a ta lità  co stan te  ( s i  e S3) e a 39,4 an­
ni nei due rim anen ti; ta le  situazione d iffe ren z ia ta  perm ane e si accen 
tu a  nel 1989, anno in cu i si o sse rv an o  e tà  medie di 39,6 anni e 39,9 
ann i p e r  i due g ru p p i di scen a ri r isp e ttiv am en te .
T ende a m utare anche la composizione p e r  sesso  della popolazio - 
ne con un aum ento della quo ta  della popolazione femminile su l to ta le  
che p a ssa  da 50,1% del 1981 al 50,4% nel 1986 e al 50,5% nel 1989.
Il num ero dei n a ti (1981 = 1.497) sa le , nei due scen a ri con n a ta  
lità  c o s ta n te , a 1.590 c irca  nel 1986 e a poco più di 1.650 nel 1989. 
Le n asc ite  si rid u co n o , nei due scen a ri con n a ta lità  d e c re sce n te , 
a poco più d i 1.360 nel 1986 e a poco meno di 1.300 nel 1989.
Il livello asso lu to  di m ortalità  ten d e  a c re sc e re  in modo p re sso c  - 
ché uguale  in tu t t i  gli scen a ri: il num ero dei m orti p a ssa  in fa tti da 
2.082 nel 1981 a poco p iù  di 2.120 nel 1986 e a 2.170 c irca  nel 1989.
Di e n tità  lieve , in tu t t i  gli sc e n a ri, la dim inuzione del num ero de 
gli is c r i t t i  che scendono da 2.397 (1981) a 2.391 ( s i ) ,  2.374 ( s 2 ) , 
2 .359  (s3 ) e 2.343 ( S4) nel 1989, con un a  dim inuzione massima, nel 
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Anche il num ero dei cancella ti su b isce  una  dinam ica leggerm ente  
p o sitiv a  ma solo nei prim i t r e  s c e n a ri, m en tre  nello scenario  S4 avvie 
ne un  calo di e n tità  ir r i le v a n te . I cancella ti salgono da 1.868 (1981) a 
1.913 ( s i ) ,  1.891 (S2 ) ,  1.884 ( S3) nel 1989, con un  aum ento massimo 
di 45 u n ità  nel prim o scen a rio , m entre calano di 7 u n ità  nello sc e n a ­
rio  S4.
4. 11 A lba-B ra
La popolazione del com prensorio  di A lba-B ra  ten d e  a c re sc e re  in 
tu t te  le p ro iez ion i, in m isura co n ten u ta  nei due scen a ri che p re v e d o ­
no n a ta lità  d ec rescen te  (S2 e S4) e in modo più sensib ile  ne i due s c e ­
n a ri in cui la n a ta lità  è c o s ta n te , e partico la rm en te  nello scenario  S3 
con m igrazioni v a riab ili. In quest'u ltim o  la popolazione del com prenso­
rio  p a ssa  da 151.186 nel 1981 a 152.775 nel 1986 e a 153.783 nel 1989, 
con un  aum ento , r isp e tto  al 1981, di 2.597 p re se n z e , p a r i a + 1,7%.Di 
poco in fe rio re  la c re sc ita  nello scenario  a ta s s i  c o s ta n ti (S I ) , in cu i la 
popolazione è di 152.616 nel 1986 e di 153.506 nel 1989.
La c re sc ita  è sensib ilm ente  più co n ten u ta  nello scenario  S4 che 
p re v e d e  m igrazioni v a riab ili e n a ta lità  d e c re sc e n te : in ta le  proiezione 
la popolazione p a ssa  a 152.164 nel 1986 e a 152.332 nel 1989, con un 
aum ento , r isp e tto  al 1981 di 1.146 p re se n z e . In fin e , la c re sc ita  m ino­
re  avv iene  nella  pro iezione con n a ta lità  d e c re sce n te  (S2 ) ,  in cu i la po 
polazione p a ssa  a 152.007 nel 1986 e a 152.049 nel 1989, con un aumen 
to , r isp e tto  al 1981, di sole 863 u n ità .
L 'e tà  media della popolazione (1981 = 39,1 a n n i)  sa le , nel 1986 a
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* 40,0 ann i nei due scen a ri con n a ta lità  co stan te  ( s i  e S3) e a 40,2 an
n i nei due scen a ri con n a ta lità  d ecrescen te  (s2 e S4 ) ; tale situazione 
d iffe ren z ia ta  perm ane e si accen tua  nel 1989, anno in cui si o sse rv a  - 
no e tà  medie di 40,5 ann i e 40,9 ann i c irca  p e r  i due g ru p p i di scena 
r i  r isp e ttiv am en te .
Tende a m utare anche la composizione p e r  sesso  della popolazio - 
ne con un  aum ento della quo ta  della popolazione femminile sul to ta le , 
quota che p assa  dal 50,1% del 1981 al 50,6% nel 1986 e al 50,8% nel 
1989.
Il num ero dei n a ti (1981 = 1.384) sale a 1.500 c irca  e 1.570 c ir 
ca , nel 1986 e 1989 risp e ttiv am en te , nei due scenari a n a ta lità  costan­
te .  Tale aum ento è dovuto  a ll 'in g re sso  nelle c lassi di e tà  p iù  fe rtili 
di coorti partico la rm en te  num erose. Le n asc ite  scendono, invece , nei 
due scen a ri a n a ta lità  d ecrescen te  (S 2 e  S4): nello scenario  S2 i n a ti 
calano a 1.288 nel 1986 e a 1.228 nel 1989. Nello scenario  S4 si rid u  
cono a 1.294 nel 1986 e a 1.238 nel 1989. In questo  com prensorio lo 
scenario  S4 evidenzia  un a  dinamica meno neg a tiv a  dei n a ti r isp e tto  al_ 
lo scenario  S2 poiché il saldo m igratorio  positivo  sostiene in qualche 
m isura la n a ta lità .
Il livello asso lu to  di m ortalità  c resce  in modo p ressocché  uguale 
in tu t te  le p ro iezioni: il num ero dei morti sale da 1.842 nel 1981 a 
1.960 c irca  nel 1986 e a poco meno di 2.020 nel 1989.
Gli is c r i t t i  su b iscono , nello scenario  a ta s s i co stan ti, un  tre n d  
leggerm ente  positivo  nei prim i ann i di proiezione p o rtan d o si da 2.567 
nel 1981 a 2.580 nel 1986 p e r  poi d ecresce re  a 2.571 nel 1981. Anche 
nello scenario  S2 il t r e n d  è dapprim a c re scen te  e poi d ecrescen te  
(1989 = 2.559 isc r iz io n i) . I due scen ari a m igrazioni v a riab ili eviden - 






























S3 gli iscr itti salgono a 2.661 nel 1986 e a 2.715 nel 1989; nello sce ­
nario S4 e s s i  salgono a 2.656 nel 1986 e a 2.703 nel 1989. L'aumento 
massimo (scen ario  S3) è di 148 un ità .
I cancellati ev idenziano una dinamica di cresc ita  contenuta nei 
primi due scen ari, in cui salgono da 1.812 (1981) a 1.875 (si) e 1. 852 (S2) 
nel 1989. Sensib ile la loro cresc ita  nei due scenari a migrazioni varia  
bili in cu i salgono a 1.900 circa nel 1986 e a 1.976 (S4 ) e 2.001 (S3 ) 
nel 1989, con un aumento massimo, r isp etto  al 1981 di 189 unità (S3).
4.12 Mondovì
La popolazione del com prensorio di Mondovì tende a diminuire in 
tu tte  le proiezioni qui con sid era te . Nello scenario S3 essa  passa  da 
89.897 nel 1981 a 88.392 nel 1986 e a 87.722 nel 1989, con una dirri -  
nuzione di 2.125 r isp etto  al 1981. N egli scenari s i  e S4 la dinamica 
negativa  della popolazione è più accentuata: questa  in fatti si riduce a 
88.094 nel 1986 e a 87.000 circa nel 1989. La riduzione più consisten  
te si ha nello scenario  con natalità d ecrescen te  (S2 ) in cui la popola - 
zione s i riduce a 87.797 nel 1986 e a 86.341 nel 1989, con una dimi -  
n u zion e, r isp etto  al 1981, di 3.556 pari a -  3,9%.
L'età media della popolazione (1981 = 42 ,4  anni) sale a 43 anni
circa nel 1986 e a 43,1  ( s i ) ,  43 ,5  (s2 ) ,  43,0 (S3 ) e 43,4 anni (S4 )
nel 1989.
Muta an ch e, nelle p ro iezion i, la com posizione per se sso  della p o ­
polazione , con un aumento della quota della popolazione femminile sul 
to ta le , quota che p assa  dal 50,2% nel 1981 al 50,7% nel 1986 e al 50,9%
86 -
nel 1989.
Il numero dei nati tende a cre sc ere  nelle due ip o tesi che p reved o  
no una costan za  del ta sso  di natalità  ( s i  e S3) ; in ta li scen ari i nati 
passan o  da 697 nel 1981 a poco più di 740 nel 1986 e a 764 ( s i )  e 
779 ( s3) nel 1989. Tale aumento è dovuto a ll'in g resso  nelle  c la ss i di e 
tà più r ip rod u ttive  di coorti particolarm ente num erose. Le n asc ite  di^  
m inuiscono in vece  nei due scen ari con natalità  d e c r e sc e n te , in cu i si 
riducono a 640 circa  nel 1986 e a 599 ( S2) e 610 (S4) nel 1989.
Il livello  a sso lu to  di m ortalità ten d e a c r e s c e r e , nei quattro sce  -  
nari co n sid era ti, in modo p resso cch é  u gu a le: il numero dei morti p a s­
sa in fa tti da 1.374 n el 1981 a 1.429 nel 1986 e a 1.460 circa  nel 1989.
Gli is c r it t i ,  nel com prensorio , perm angono sostanzialm ente s ta b i­
li nello  scenario  SI. Nello scenario  S2 s i o sse rv a  una le g g era  contra  
zione , e le iscr iz ion i scendono da 1.-455 nel 1981 a 1.442 nel 1989. In 
aum ento, in v e c e , le iscriz ion i n ei due scen ari con m igrazioni variabili 
( S3 e s4 ) ,  in cu i si o sserv a n o  poco più di 1.500 is c r itt i nel 1986 e 
1.538 (S 3) e 1.526 (S4) nel 1989.
I cancellati sono a n ch 'essi sostanzialm ente s ta b ili, nello  scenario  
s i ,  attorno al livello  o sserv a to  nel 1981 (1 .1 4 4  cancellazioni nel com ­
p r e n so r io ) . In le g g era  dim inuzione nello scen ario  S2, in cu i si ridu  - 
cono, nel 1989, a 1 .125 . La dinamica n ega tiv a  s i accentu a  nello scen a  
rio S3 (1989 = 1.101 can cellazion i) e nello  scenario  S4 (1989 = 1.087




















La popolazione del com prensorio  di A sti ten d e  a d im inuire in tut_ 
te  le pro iezioni qu i co n sid e ra te . Nello scenario  s i  la popolazione p a s ­
sa da 203.680 nel 1981 a 200.935 nel 1986 e a 199.361 nel 1989, con 
una dim inuzione, r isp e tto  al 1981, di 4.319 u n ità . Nello scenario  S3 
si accen tu a  la dinamica n eg a tiv a  della popolazione, con 200. 683 p re se n  
ze nel 1986 e 198. 592 nel 1989. La pro iezione con n a ta lità  d ecrescen te  
p ro d u ce  un  decrem ento  ancora  p iù  co n s is te n te : in ta le  scenario  la po 
polazione si r id u ce  a 200.266 nel 1986 e a 197.768 nel 1989. In fin e , 
nello scenario  S4, che combina gli e ffe tti della n a ta lità  d ec rescen te  e 
del saldo m igratorio  negativo  la popolazione si r id u c e  a 200. 015 nel 
1986 e a 197.008 nel 1989, con un a  rid u z io n e , r is p e tto  al 1981, di 
6.672 u n ità , p a r i a -  3,3%.
L 'e tà  media della popolazione (1981 = 41,3 an n i) sa le , nel 1986, 
a 42,1 nei due scen a ri che p revedono  un  ta sso  di n a ta lità  co stan te  
(SI e S3) e a 42,3 ann i nei rim anen ti; ta le  situazione d iffe ren z ia ta  
perm ane e si accen tu a  nel 1989, anno in cu i si o sse rv an o  e tà  medie 
di 42,5 e 42,8 ann i p e r  i due g ru p p i d i scen a ri r isp e ttiv am en te .
T ende a m utare  anche la composizione p e r  sesso  della popolazio -  
n e , con un  aum ento della quo ta  della popolazione femminile, quo ta  che 
p a ssa  dal 51,2% del 1981 al 51,5% nel 1986 al 51,6% nel 1989.
Il num ero dei n a ti aum enta nei due scen a ri con n a ta lità  co stan te  
(S i e s 3 ) , in cui le n asc ite  passan o  da 1.543 a poco p iù  di 1.630 nel 
1986 e a 1.691 ( s i )  e 1.681 (S3) nel 1989; ta le  aum ento è dovuto  all' 
in g re sso  nelle c lassi di e tà  più fe rtili di co o rti pa rtico la rm en te  nume - 
ro s i. S ensib ile , in v ece , la riduz ione  delle n asc ite  neg li scen a ri a n a ta  
lìtà  d e c resce n te  (s2 e S4) : in q u es ti ultim i i n a ti si riducono  a poco
- 89 -
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più di 1.400 nel 1986 e a poco più di 1 .300 nel 1989, con una riduzio  
ne m assim a, nello scenario  S4, di 226 n a sc ite .
Il livello asso lu to  di m ortalità  ten d e  a c re sc e re  in modo p re sso c  - 
ché uguale  in tu t t i  gli scen a ri: il num ero dei m orti sale in fa tti da 
2.913 nel 1981 a 3.067 c irca  nel 1986 e a poco p iù  di 3.100 nel 1989.
Sostanzialm ente s tab ile  il num ero deg li is c r i t t i  nello scenario  s i  
r isp e tto  al livello o sse rv a to  nel 1981 (3 .4 5 1  isc riz io n i). In lieve dim i­
nuzione nello scenario  S2, in cu i si o sse rv a n o , al 1989, 3 .436 iscrizio  
n i. S ensib ile , in v ece , il calo di iscriz ion i nei due scen a ri con m igra - 
zioni v a riab ili (S3 e S 4 ) , in cu i e sse  si riducono  a 3. 300 c irca  nel 1986 
e a 3.234 (S3) e 3.218 (S4) nel 1989, con un a  dim inuzione, nell'ultim o 
scen a rio , di 233 iscriz ion i r isp e tto  al 1981.
La dinamica dei cancella ti ( 1981 = 2 .644) nelle p ro iezioni provoca, 
in tu t t i  gli s c e n a ri, variazion i di e n tità  co n ten u ta  r isp e tto  a ll'anno ba 
se . Nello scen ario  s i  si ha una  piccola c re sc ita  (1989 = 2.661 cancella  
z io n i) , m en tre  nei rim anenti scen a ri i cance lla ti sub iscono  una  dinami­
ca n eg a tiv a  di lieve e n ti tà , dinamica che rid u ce  le cancellazioni, al 
1989, a 2.631 nello scenario  S2, 2.646 nello scenario  S3 e 2.615 nello 
scen ario  S4.
4.14 A lessand ria
La popolazione del com prensorio  di A lessan d ria  ten d e  a dim inuire 
in tu t te  le p ro iezioni qui c o n s id e ra te . Nello scenario  S3 (m igrazioni va 
riab ili) la c ad u ta  è p iù  co n ten u ta : la popolazione p a ssa  in fa tti da 382.965 
nel 1981 a 373.530 nel 1986 e a 367.559 nel 1989, con un a  dim inuzione
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di 15.406 p re se n z e , p a ri a - 4,0% risp e tto  al 1981. Nello scenario a tas 
si co stan ti ( s i )  la cad u ta  si accen tua  e la popolazione si riduce  a 
373.098 nel 1986 e a 366.583 nel 1989. A ncor più n egativa  la dinamica 
della popolazione nello scenario  S4, in cui e ssa  scende a 372. 472 nel 
1986 e a 365.088 nel 1989. In fin e , la riduzione massima si p roduce  nel_ 
lo scenario  con n a ta lità  d ecrescen te  (S2), in cui la popolazione scende 
a 372.041 nel 1986 e a 364.117 nel 1989, con una rid u z io n e , r isp e tto  
al 1981, di 18.848 p re sen z e , p a ri a - 4,9%.
L 'e tà  media della popolazione ( 1981 = 42,5 ann i) sale nel 1986 a
43,7 c irca  negli scenari con n a ta lità  costan te  e a 43,8 nello scenario  
che p rev ed e  il solo ta sso  di n a ta lità  d ecrescen te  (S2 ) ; nel 1989, si os 
se rv a  un 'e tà  media di 44,1 ann i negli scenari s i  e s 3 ( n a ta lità  costan te) e 
u n 'e tà  media di 44,4 c irca  negli scen a ri S2 e S4 .
T ende a m utare anche la composizione p e r  sesso  della popolazio - 
n e , con un  aum ento della quo ta  della popolazione femminile sul to ta le , 
quo ta  che p assa  dal 51,8% del 1981 al 52,1% nel 1989.
Le nasc ite  sono in aum ento nei due scen ari con tasso  di natalità  
co s ta n te , a causa  d e ll 'in g re sso  nelle c lassi di e tà  più fe rtile  di coorti 
partico larm ente  num erose. Il num ero dei n a ti sale in fa tti da 2.518 (1981) 
a 2.663 (Si) e 2.672 (S3 ) nel 1986; al 1989 i na ti sono u lterio rm ente  
aum entati a 2.740 ( s i )  e 2.762 (S3).
In sensib ile  dim inuzione le n asc ite  nei due scenari che prevedono 
n a ta lità  d e c re sce n te : nello scenario  S2 i n a ti si riducono a 2.286 nel 
1986 e a 2.148 nel 1989, con una diminuzione di 370 u n ità . Dello s tes  
so o rd ine  di g ran d ezza  la dim inuzione delle nascite  nello scenario  S4.
Il livello asso lu to  di m ortalità  tende  a c re sc e re  in modo p resso c  - 
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5.449 nel 1981 a 5.940 c irca  nel 1986 e a 6.000 c irca  nel 1989.
In lieve aum ento le iscrizion i negli scen ari s i  e S2, in cui salgo 
no da 4.894 ( 1981) a poco più di 4.950 nel 1986 e a 4.975 ( s i )  e 
4.964 (S2) nel 1989. Più sensib ile  la dinamica positiva  delle iscriz ion i 
nei due scen a ri con m igrazioni v a riab ili: nello scenario  S3 gli is c r itti  
salgono a 5.139 nel 1986 e a 5.281 nel 1989. Nello scenario  S4 le is c n  
zioni al 1986 sono 5.133 e al 1989 sono 5.270.
Le cancellazioni dim inuiscono negli scenari SI, S2 e S4 , nei qua 
li si riducono  da 4.098 (1981) a 3.990 (SI), 3.941 (S2) e 4.060 (S4) nel 1989; 
in lieve aum ento, in v ece , le cancellazioni nello scenario  S 3 , nel quale 
si o sse rv an o , al 1989, 4.111 cancellazioni.
4.15 Casale
La popolazione del com prensorio di Casale tende a d ecrescere  in 
tu tte  le proiezioni qui co n sid era te . Nello scenario S3 la popolazione 
passa  da 98.130 ( 1981) a 94.523 nel 1986 e a 92.030 nel 1989, con u -  
na diminuzione di 6.153 p resen ze . Nello scenario s i  il decrem ento è 
di poco su p er io re , con 94.450 resid en ti al 1986 e 91.909 nel 1989. Più  
accentuata la dinamica negativa  della popolazione nei due scenari che 
prevedono natalità  d ecrescen te  ( s2 e S 4 ), nei quali la popolazione si 
riduce a poco più di 94.000 nel 1986 e a 91.289 (S2) e 91.412 (S 4 )n e l 
1989, con una riduzione massima, r isp etto  al 1981, nello scenario S2,
di 6.894 u n ità , p a r i a - 7,0%.
L'età media della popolazione (1981 = 43,3 anni) sa le , nel 1986, a 
44 3 anni nei due scen ari con natalità  costan te  ( s i  e s 3) e a 44,4 nei
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due scen a ri con n a ta lità  d e c resce n te  (s2  e S4) ; ta le  situazione  d i f f e ­
re n z ia ta  perm ane e si accen tu a  nel 1989, in cu i osserviam o e tà  medie 
di 44,6 ann i e 44,8 ann i c irca  risp e ttiv am en te  p e r  i due g ru p p i di sce 
n a r i.
T ende a m utare  anche la composizione p e r  sesso  della popolazio -  
n e , con un  aum ento della quo ta  della popolazione femminile su l to ta le  
che p a ssa  da 52,1% nel 1981 a 52,5% nel 1989.
Il num ero dei n a ti è in lieve aum ento nei due scen a ri a n a ta lità  
c o s ta n te , in cu i le n asc ite  p assano  da 647 (1981) a 670 c irca  nel 1986 
e a poco più di 680 nel 1989. Tale aum ento è d ovu to , dato  il ta sso  di 
n a ta lità  c o s ta n te , a ll 'in g re sso  nelle c lassi di e tà  m aggiorm ente r ip ro d u t 
tive  di coorti p a rtico la rm en te  num erose. In dim inuzione, in v ece , le na 
scite  nei due scen a ri a n a ta lità  d e c re sce n te : negli scenari S2 e S4 il 
num ero dei n a ti si r id u ce  a 575 c irca , nel 1986 e a poco meno di 540 
nel 1989, con un a  diminuzione di p iù  di 100 n asc ite  n e ll'a rco  egli o tto  
anni della p ro iez ione.
Il livello asso lu to  di m ortalità  ten d e  a c re sc e re  in modo p re sso c  - 
che uguale  in tu t t i  gli scen a ri qu i c o n s id e ra ti: il num ero dei morti sa 
le in fa tti da 1.568 (1981) a 1.685 nel 1986 e a 1.660 c irca  nel 1989.
S tabile  il flu sso  di iscriz ion i nello scen ario  a ta s s i c o s ta n ti ( s i ) ,  
in cu i gli is c r i t t i  al 1989 risu lta n o  1.541 (1981 = 1.542 iscriz ion i nel 
com prenso rio ). Nello scenario  S2 si p ro d u ce  un  leg g ero  calo , e gli i -  
s c r i t t i  al 1989 si riducono  a 1.535. Dinamica p o s itiv a , in v ece , p e r  gli 
is c r itt i  neg li scen a ri a m igrazioni variab ili (S3 e S 4 ) , in cu i le iscrizio  
ni p assan o  a poco p iù  di 1.580 nel 1986 e a p iù  di 1.600 nel 1989, 
con un  aum ento di p iù  di 70 u n ità  nella p ro iez ione.
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tu a te  con ta s s i  di m igrazione v ariab ili (S3 e S 4 ) , in cu i p assano  da 
1.412 (1981) a 1.431 (S3) e 1.413 (S4) nel 1989. I f lu ss i di cancella - 
zione sub iscono  un decrem ento  nello scenario  s i  da 1.412 (1981) a 
1.382 nel 1986 e a 1.362 nel 1989. Più sensib ile  la loro dinamica nega  
tiv a  nello scenario  S2 , in cu i i cancellati si riducono  a 1.375 nel 1986 
e a 1.346 nel 1989, con una dim inuzione, r isp e tto  al 1981, di 66 u n ità .
97 -
5. CONCLUSIONI .
L 'analisi dei r is u lta ti  delle proiezioni ha ev idenziato  alcune carat_
te ris tic h e  comuni nei 4 scenari co n sid e ra ti:
1) la popolazione piem ontese dim inuisce in tu t te  le ipo tesi considera  
te  (s i veda la prim a p a rte  del capitolo 2 ), anche se in modo più 
co n sis ten te  nei due scen ari con m igrazioni variab ili; la diminuzio 
n e , ne ll'a rco  della p ro iez ione, va da - 156.860 nello scenario  SI 
( -  3,5%) a - 233.526 nello scenario  S4 ( -  5,2%);
2) aum enta l 'e tà  media della popolazione (da 38,6 anni nel 1981 a 41 
ann i c irca  nel 1989) p e r il p rocesso  di invecchiam ento della s te s ­
sa , in p a rtico la re  di quella femminile. Diminuisce il d ivario  fra  le 
e tà  medie dei v a ri com prensori;
3) la quo ta  della popolazione reg ionale  sul to tale  nazionale tende  a 
dim inuire in tu t t i  gli scen a ri (dal 7,9% nel 1981 al 7,4% nel 1989 
p e r  lo scenario  S4 ; si v ed a , nel capitolo 2, la tab . 3);
4) anche la quo ta  della popolazione del com prensorio di Torino sul 
to ta le  reg ionale ten d e  a scen d ere  (dal 47,1% nel 1981 al 45,7% nel 
1989 p e r  gli scen a ri S3 e S4); tu tta v ia  la s t ru t tu r a  della d i s t r i ­
buzione com prensoriale  della popolazione non su b isce , p e ra ltro , 
modificazioni di rilievo (s i veda la prim a p a rte  del capitolo 3);
5) aum enta, in tu t te  le p ro iez ion i, il num ero dei decessi a causa 
del m odificarsi della s t r u t tu r a  p e r e tà  della popolazione a favore 
delle c lassi di e tà  p iù  e leva te ; tale aum ento, dal 1981 al 1989, è 
quan tificab ile  in c irca  4.000 u n ità , p a ri a + 8-s.
Sono em erse , in o ltre , situazion i d iffe ren z ia te , nei 4 sce n a ri, r i  -
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sp e tto  alle seg u en ti c a ra tte r is tic h e  della popolazione :
1) n ei due scen ari con natalità  costan te  ( s i  e S3) il numero dei na­
ti su b isce  le g g e r i increm enti a causa  d e ll'in g resso  n elle  c la ss i di 
età  m aggiorm ente r ip ro d u ttiv e  di coorti particolarm ente numero — 
s e .  I nati su b iscono  in vece  una forte  riduzione ( -  8 .000 un ità  
circa  dal 1981 al 1989) nei due scen ari con natalità  d ecrescen te  
( S2 e S4);
2) nei due scen a ri con m igrazioni c o s ta n ti ( s i  e s2) i f lu ss i di iscri_ 
zione e cancellazione e i re la tiv i sald i m igrato ri com prensoriali 
non sub iscono  modificazioni di g ran d e  rilievo  r isp e tto  alle c a ra t - 
te r is tic h e  o sse rv a te  al 1981; al c o n tra r io , nei due scen a ri con mi_ 
g raz ion i v a riab ili (S3 e S4) si o s se rv a , accanto  ad un a  diminuzio­
ne nella e n tità  a sso lu ta  dei f lu s s i, un  aum ento considerevo le  del 
saldo m igratorio  negativo  del polo m etropolitano (d a  -  13.800 nel 
1981 a -  17.979 nel 1989 p e r  lo scenario  S 4 ) , parzialm ente  com ­
p en sa to  dal ruolo  a t tra tt iv o  di a lcune a ree  d e c e n tra te , in p a r t i  - 
co lare  i com prensori di A lb a -B ra , Cuneo e P inero lo .
Si possono t r a r r e  alcune consideraz ion i sulle  conseguenze  econo­
miche e sociali dell'evoluzione dem ografica ev id en z ia ta  dai r is u lta ti  del_ 
le p ro iezion i; ta li considerazion i vanno le tte  rico rd an d o  che l'im patto  
che le dinam iche dem ografiche p roducono  su l co n tes to  socio-economico 
non è d ire tto , ma si m anifesta  in modo "m ediato" e r i ta rd a to  a secon 
da delle condizioni e s is te n ti .  Tale re lazione m erite reb b e  una  analisi 
p iù  ap p ro fo n d ita , ma ciò esu la  dagli o b ie ttiv i del p re s e n te  Q uaderno 
di R icerca .
P e r quan to  r ig u a rd a  il m ercato del lavoro  si è posto  in ev idenza  
la leg g era  dim inuzione di p re sen z e  nella  fascia  di e tà  dai 20 ai 59 a n ­
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ni (s i veda il commento alla ta b . 4, capitolo 2). Va tu tta v ia  rico rdato  
che si v e rifich e ran n o  nei prossim i ann i, m assicci in g re ss i di fo rz a - la ­
voro giovane n a ta  nel periodo del baby-boom  negli anni '60 ed è a r ­
duo p en sa re  ad una  autom atica com pensazione, dal pun to  di v is ta  del_ 
l'occupazione to ta le , fra  ta li in g re ss i e le u sc ite  (p u r  s u p e r io r i) . Il fe 
nomeno dov rebbe  a tte n u a rs i nei prim i anni '90, quando in izieranno a 
fa rs i sen tire  sul m ercato del lavoro  gli e ffe tti della b assa  n a ta lità .
Nel se tto re  della scuola si s ta  già ve rifican d o , p e r l 'is tru z io n e  e 
lem entare e media in fe rio re , una diminuzione nella domanda del servizio  
cau sa ta  dalla b assa  n a ta lità , fenomeno che tende  p rog ressivam en te  a 
in v e s tire  anche l 'is tru z io n e  su p erio re  anche se a ltr i m oventi possono 
fren a rlo  (s i pensi alla isc r iz io n e -p a reh eg g io ).
Di s icu ra  rilev an za  sociale ed economica è l'aum ento della popola 
zione anziana (+ 78.000 p re se n z e , dal 1981 al 1989, p e r la fascia o l ­
tre  i 60 a n n i) , con la co n seguen te  c re sc ita  delle domande sociali ad 
essa  collegate (se rv iz i sociali e r ic re a tiv i, a ss is ten z a , ricoveri e case 
p ro te tte )  ma anche della domanda p riv a ta  di ben i e serv iz i specifica 
mente d e s tin a ti a pe rso n e  anziane (un  segm ento di m ercato destinato  
qu ind i a fo rte  e sp a n s io n e ) . Non è da so tto v a lu ta re , in o ltre , 1 impatto 
di tale c re sc ita  sul sistem a p rev id en zia le .
P er quan to  r ig u a rd a  la condizione ab ita tiv a , la diminuzione co m ­
p less iv a  della popolazione su g g e r isc e , in prim a is tan za , l'ip o tesi di un 
p ro g ress iv o  allentam ento delle tension i su questo  p a rtico la re  m ercato: 
tale ipo tesi va  tu tta v ia  p o n d e ra ta  tenendo  conto di tu t t i  i fa tto r i , ol - 
t re  quelli dem ografici, che condizionano la domanda e l 'o ffe rta  di case.
In  conclusione r isu lta  n ecessa rio  un  avanzam ento dell'analisi che 
colga sem pre meglio le in te rre laz io n i fra  dem ografia e co n tes to  socio-e 
conomico. E in  ta le  senso si s ta  p rocedendo .
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